
 

  

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

OSSERVATORIO PROVINCIALE IMMIGRAZIONE 
della PROVINCIA di CREMONA 

 
 

Dodicesimo Rapporto  
sull'immigrazione straniera  
nella provincia di Cremona 

 
 

XII Annuario statistico 
Anno 2013 

 

Nel quadro delle attività dell’Osservatorio Regionale per 
l’integrazione e la multietnicità 

 

 
 
 

Provincia di Cremona 

 

Dicembre 2014 
 



 2 

Regione Lombardia – Direzione Generale Famiglia, Solidarietà Sociale e Volontariato 
Palazzo Lombardia – Piazza Città di Lombardia, 1 – 20124 Milano, Tel. +39 02 6765.1 
www.famiglia.regione.lombardia.it – www.orimregionelombardia.it 
 
 
 
Fondazione Ismu 
Via Copernico, 1 – 20125 Milano, Tel. +39 02 678779.1 
www.ismu.org 
 
 
 
Provincia di Cremona – Settore Lavoro, Formazione e Politiche Sociali – Servizio Politiche 
Sociali 
Via Dante, 134 – 26100 Cremona  
politiche.sociali@provincia.cremona.it – www.provincia.cremona.it/politichesociali  
 
 
Dario Rech – Dirigente del Settore Lavoro, Formazione e Politiche Sociali  
Tel. +39 0372 406526 – dario.rech@provincia.cremona.it  
 
Cristian Pavanello – Responsabile del Servizio Politiche Sociali  
Tel. +39 0372 406335 – cristian.pavanello@provincia.cremona.it  
 
Carlo Giordano – Referente Osservatorio Provinciale delle Politiche Sociali, Area 
immigrazione 
Tel. +39 0372 406343 – carlo.giordano@provincia.cremona.it  
 
 
 
 
Gruppo di lavoro istituito presso la Fondazione Ismu 
Il Rapporto è stato redatto da Alessio Menonna (Sezioni 1-3 ed Appendice statistica 2) e Marta 
Blangiardo (Sezioni 4-7, Scheda di approfondimento ed Allegato metodologico 1).  

 
 
 

Editing:  Alessio Menonna 
 

© Copyright Fondazione Ismu, Milano, 2014 
 

ISBN 9788864471402 
ISBN 9788864471471 

 
Tutti i diritti riservati. È vietata la riproduzione, anche parziale, con qualsiasi mezzo effettuata, 

compresa la fotocopia, anche a uso interno o didattico, non autorizzata. 
 



 3 

Indice 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Presentazione            pag.     5 
 
Premessa               »     7 
 
Scheda sintetica              »   11 
 
Sezione 1: Gli aspetti quantitativi e la tipologia della presenza         »   15 
Sezione 2: Le aree ed i Paesi di provenienza                   »   25 
Sezione 3: Il fenomeno dell’irregolarità della presenza          »   39 
Sezione 4: Le caratteristiche strutturali (genere, età, religione,  

istruzione)              »   45 
Sezione 5: L’anzianità della presenza (in Italia e in provincia)         »   53 
Sezione 6: La condizione lavorativa            »   57 
Sezione 7: La condizione abitativa e familiare           »   63 
 
Scheda di approfondimento: Aspetti dell’integrazione           »   73 
 
Allegato metodologico. Definizione dei criteri  

di rappresentatività del campione           »   81 
 
Appendice statistica 1. Il questionario            »   83 
Appendice statistica 2. Distribuzione provinciale delle principali   

variabili: un confronto con la realtà regionale          »   91 
 
Le pubblicazioni dell’Osservatorio Regionale     

per l’integrazione e la multietnicità                  » 107 
 



 4 



 5 

Presentazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pochi argomenti suscitano interesse, riflessioni e strumentalizzazioni quanto 
quello dei flussi migratori contemporanei.  

In ragione della complessità delle problematiche legate ai fenomeni migra-
tori, le statistiche possono rappresentare uno straordinario mezzo di compren-
sione delle realtà migratorie contemporanee. La disponibilità di informazioni 
affidabili sull’immigrazione permette infatti di tenere al corrente il dibattito 
pubblico riducendo il rischio di malintesi o pregiudizi. 

Quanti sono? Chi sono? Come le loro caratteristiche ed il loro ruolo stanno 
cambiando nel tempo? Queste domande riconducono a rilevanti questioni dal-
le quali non si può prescindere nell’intento di preparare al meglio il futuro 
delle nostre società affrontando le sfide, e le opportunità, che le migrazioni  
presentano.  

Al di là delle indicazioni puramente quantitative, le statistiche sull’immi-
grazione ci riportano storie di avvenimenti, di percorsi, di vite. La storia che ci 
viene raccontata dal Dodicesimo Rapporto sull’immigrazione straniera nella 
provincia di Cremona, in linea con quanto già evidenziato nei Rapporti del-
l’ultimo quinquennio, ha come comune denominatore due connotazioni solo 
in apparenza contrastanti, ovvero la “trasformazione” e la “continuità”. 

Nonostante la presenza d’immigrati nel territorio provinciale sia quasi 
quintuplicata dal 2000 ad oggi, giungendo a sfiorare le 50mila unità, è impor-
tante considerare come il trend della sostanziale stabilità degli ultimi anni (du-
rante i quali la crescita è stata solamente di un migliaio di unità) sia stato con-
fermato. Con l’acuirsi della situazione di crisi economica e sociale, si segnala 
che dal 2010 al 2013 l’incremento del numero complessivo dei migranti ha 
subito un significativo rallentamento rispetto ai dati rilevati fino al 2009. 

 
In margine a queste questioni si pone il problema “irregolari”; tale categoria, 
che aveva accresciuto la propria incidenza sul totale della popolazione immi-
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grata nei primi anni Duemila, è stata registrata in forte calo (poco più di 2.100 
unità al 1°luglio 2013, ovvero oltre 800 in meno rispetto a metà 2012), con-
fermando la tendenza che in circa dieci anni ha fatto scendere l’incidenza di 
tale tipologia di migranti dal 30% al 4%. 

 
Il processo di “trasformazione stabilizzante”, che caratterizza la presenza stra-
niera nel territorio cremonese, è altresì testimoniato da alcune significative in-
dicazioni che emergono dal presente Rapporto, quali la tendenza all’equilibrio 
di genere; il forte decremento della quota di ultraquattordicenni senza titolo di 
studio (pari ora solo al 2%); il primo posto di Cremona, rispetto alle altre pro-
vince lombarde, riguardo all’anzianità della presenza straniera di genere ma-
schile; la considerevole presenza di stranieri impiegati a tempo indeterminato, 
a cospetto della bassa percentuale (sotto la media lombarda) di irregolari e di-
soccupati; la tendenza verso la stabilità della condizione abitativa (un immi-
grato su cinque è proprietario della propria abitazione); nonché la significativa 
frequente presenza di nuclei familiari composti da coniuge/partner e figli.  

Tutte queste indicazioni portano a configurare un buon livello di integra-
zione dei cittadini stranieri in un territorio che sta dimostrando una buona ca-
pacità di accoglienza e di inclusione anche perché, considerata la nostra situa-
zione demografica, il fenomeno migratorio è, per noi, funzionale ad un ordi-
nato sviluppo economico e sociale. 

 
Cremona, 9 dicembre 2014 

Il Presidente della Provincia di Cremona 
Carlo Angelo Vezzini 
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Premessa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Con gli adeguati confronti rispetto alle altre realtà lombarde, si presentano in 
questo volume i risultati delle elaborazioni statistiche sul fenomeno dell’im-
migrazione straniera in provincia di Cremona. Come ogni anno, esse sono sta-
te svolte nel quadro dell’attività di monitoraggio che l’Osservatorio Regionale 
per l’integrazione e la multietnicità ha avviato, a partire dal 2001, sull’intero 
territorio della Lombardia, e, dove possibile, sono state integrate con le infor-
mazioni della prima ricerca-pilota svolta in questo territorio provinciale nel 
2000. Con particolare riferimento all’anno 2013, quest’ultimo Rapporto deli-
nea l’intensità e le caratteristiche del fenomeno migratorio in ambito provin-
ciale, con gli appropriati aggiornamenti ed approfondimenti ed evidenziando 
le maggiori tendenze in chiave di serie storica1.  

Metodologicamente, il materiale statistico che fa da supporto alle analisi si 
riferisce alla popolazione straniera presente indipendentemente dalla residen-
za e dalla regolarità riguardo al soggiorno nella città di Cremona e in un in-
sieme di altri 13 comuni scelti nel resto del territorio provinciale, con criteri di 
rappresentatività rispetto ad alcune caratteristiche particolarmente significati-
ve. Nell’ambito dei comuni selezionati, il sub-campione di stranieri oggetto di 
attenzione è stato fissato per il 2013 in 250 unità – circa la metà rispetto agli 
anni precedenti – ed è stato scelto unicamente entro la popolazione con alme-
no 15 anni di età originaria dei cosiddetti “Paesi a forte pressione migratoria” 
(Pfpm), ossia Paesi in via di sviluppo (Pvs) o dell’Europa dell’Est, neocomu-
nitari rumeni e bulgari inclusi. L’identificazione delle unità da sub-
                                                 
1 A partire dall’anno 2001 è stato avviato in Lombardia l’Osservatorio Regionale per l’integra-
zione e la multietnicità nel cui ambito è stata svolta una rilevazione campionaria su base regio-
nale con caratteristiche di rappresentatività anche rispetto ad ognuna delle circoscrizioni pro-
vinciali lombarde. Il presente lavoro impiega i dati raccolti in occasione di tale indagine con 
riferimento al sub-campione relativo alla provincia di Cremona. Per ulteriori approfondimenti 
si vedano: G. C. Blangiardo (a cura di), L’immigrazione straniera in Lombardia. Rapporti 
2001-2013, Regione Lombardia - Éupolis - Osservatorio Regionale per l’integrazione e la mul-
tietnicità - Fondazione Ismu, Milano, 2002-2014.  
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campionare è avvenuta con i criteri probabilistici conformi alle regole del 
“campionamento per centri o ambienti di aggregazione”2. Ad ogni soggetto 
selezionato è stato somministrato un questionario riguardante le proprie prin-
cipali caratteristiche strutturali, individuali e familiari – sesso, età, stato civile, 
cittadinanza, istruzione, appartenenza religiosa, regolarità rispetto al soggior-
no, eventuale residenza anagrafica, condizione familiare, economica, abitati-
va, ecc. – mentre nel contempo, a partire dalle risultanze anagrafiche presso i 
comuni della provincia di Cremona, si è proceduto alla valutazione della po-
polazione straniera residente al 1° luglio 2013 distintamente per genere e cit-
tadinanza. Riproponendo la metodologia messa a punto in occasione delle 
precedenti esperienze di analisi, si è giunti alla quantificazione della presenza 
straniera e alla sua specificazione rispetto alla provenienza e alla condizione 
di stabilità/regolarità. In particolare, si è provveduto all’elaborazione congiun-
ta delle risultanze anagrafiche per cittadinanza con le corrispondenti stime 
campionarie relative sia alla proporzione di immigrati residenti nei comuni 
della provincia, sia alla percentuale di regolari rispetto al soggiorno. 

Anche in questa occasione il complesso dei risultati forniti dalle indagini 
campionarie ha offerto l’opportunità di caratterizzare l’immagine del fenome-
no migratorio in provincia di Cremona rispetto ai tratti più significativi sotto il 
profilo bio-demografico, culturale, sociale, economico-occupazionale e abita-
tivo-familiare, fornendo – in un’analisi storica – tutti gli elementi per valutare 
la dinamica dell’integrazione e le problematiche nuove o ancora aperte.  

Nelle pagine seguenti si rende disponibile la documentazione statistica ri-
guardante gli aspetti quantitativi e le principali caratteristiche strutturali degli 
immigrati stranieri provenienti da Paesi a forte pressione migratoria presenti 
in provincia di Cremona nel 2013, preceduta da brevi note introduttive e di 
commento. Tali dati sono opportunamente collocati nel contesto evolutivo del 
fenomeno.  

In Appendice statistica – oltre al questionario da cui derivano – sono infine 
proposte le tabelle di frequenza rispetto alle principali variabili strutturali, fa-
miliari ed individuali riferite alla provincia di Cremona nel 2013, a confronto 
con le parallele risultanze delle altre province lombarde.  

                                                 
2 A questo riguardo si consulti l’Allegato metodologico. Definizione dei criteri di rappresenta-
tività del campione in questo volume. Per una trattazione più sistematica, riguardo alla tecnica 
in tema di campionamento per la scelta delle singole unità da intervistare si vedano G. C. Blan-
giardo, “Campionamento per centri nelle indagini sulla presenza straniera in Lombardia”, in 
Studi in ricordo di Marco Martini, Giuffrè, Milano, 2004 e G. Baio, G. C. Blangiardo, M. 
Blangiardo, “Centre Sampling Technique in Foreign Migration Surveys: A Methodological No-
te”, in Journal of Official Statistics, vol. 27, 3, 2011: 451-465; per quella relativa alle stime sul 
numero di presenti in corrispondenza delle diverse tipologie si veda G. C. Blangiardo e L. Ter-
zera, “L’immigrazione straniera nell’area milanese”, Quaderni I.S.MU., 4, Angeli, 1997: 67.  
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Prospetto 1 - Sintesi della copertura territoriale della rilevazione dell’Osservato-
rio Regionale per l’integrazione e la multietnicità della Regione Lombardia. An-
ni 2001-2013 

Unità campionarie 
di 1° stadio 

Unità campionarie 
di 2° stadio 

Numerosità casi ponderati  
(e relativo apporto  

ai fini delle elaborazioni): 
Anno 

Numero  
comuni 

 selezionati 
per  

provincia 

Numero di 
intervistatori 

coinvolti  
nella  

rilevazione 

Numero di 
interviste 
realizzate 

(casi 
validi) 

significatività  
provinciale 

significatività  
regionale 

Provincia di Cremona 

2013   14     5    250    250    149 
2012   28     9    502    500    273 
2011   37     8    500    500    317 
2010   27     9    502    500    330 
2009   27     6    500    500    369 
2008   27     5    501    500    315 
2007   26     5    500    500    315 
2006   30     6    510    500    303 
2005   26     7    500    500    256 
2004   26     7    500    500    256 
2003   25     7    500    500    264 
2002   24     6    497    500    248 
2001   25   10    502    500    242 

Totale Lombardia 
2013 185   71 4.007 4.000 4.000 
2012 329 126 6.945 7.000 7.000 
2011 373 139 8.021 8.030 8.030 
2010 373 143 8.033 8.000 8.000 
2009 385 146 9.006 9.000 9.000 
2008 384 149 8.967 9.000 9.000 
2007 373 143 8.979 9.000 9.000 
2006 410 123 8.998 9.000 9.000 
2005 376 120 8.013 8.000 8.000 
2004 349 104 7.978 8.000 8.000 
2003 360   98 7.879 8.000 8.000 
2002 346 101 7.997 8.000 8.000 
2001 342 105 7.899 7.800 7.800 
Fonti: G. C. Blangiardo (a cura di), L’immigrazione straniera in Lombardia. Rapporti 2001-
2013, Regione Lombardia - Éupolis - Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietni-
cità - Fondazione Ismu, Milano, 2002-2014.  
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Prospetto 2 - Numero di interviste nei comuni campionati in provincia di Cre-
mona nel 2013  

Codice  
Istat 

Comune Distretto Interviste 
Interviste 

per  
distretto 

19021 Casalmaggiore   30 
19071 Piadena   15 
19052 Gussola 

Casalmaggiore 
  10 

  55 

19035 Crema   30 
19025 Castelleone   15 
19067 Pandino   15 
19084 Rivolta d’Adda   10 
19097 Soncino   10 
19102 Spino d’Adda   10 
19112 Vailate   10 
19062 Offanengo 

Crema 

  10 

110 

19036 Cremona   50 
19098 Soresina   20 
19016 Casalbuttano ed Uniti 

Cremona 
  15 

  85 

Totale 250 250 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Scheda sintetica 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. Gli aspetti quantitativi e la tipologia della presenza 
Dal 1° gennaio del 2000 al 1° luglio del 2013 la popolazione proveniente da 
Paesi a forte pressione migratoria è quasi quintuplicata in provincia di 
Cremona, da 10mila a oltre 49mila unità, ma tale crescita si è registrata 
in particolare fino alla prima metà del 2009, mentre negli ultimi quattro 
anni è stata solamente di un migliaio di unità. Distinguendo per status della 
presenza, la popolazione residente era sempre cresciuta nel tempo quasi se-
stuplicando dalle 7mila unità d’inizio 2000 alle 41mila di metà 2011, ma – 
nonostante un recupero di un migliaio di unità nell’ultimo anno – si è poi con-
fermata sostanzialmente stabile in numerosità fino al 1° luglio 2013; i regolari 
non residenti sono in totale quadruplicati da circa 1.400 al record di 6mila, ma 
con una dinamica più ondivaga che li ha portati a quasi raddoppiare nei soli 
ultimi dodici mesi. Per quanto riguarda gli irregolari, a partire dal medesimo 
valore d’inizio 2000 dei regolari non residenti e dopo aver superato quota 
5mila nel 2008-2009 ed essere ridiscesi a circa 3mila nel 2010-2012, essi si 
collocano poco oltre le 2mila unità al 1° luglio 2013. Se dunque questi ulti-
mi incidevano quasi per il 30% al 1° gennaio 2002, più di recente la loro  
quota è scesa al 10% nel 2009, al 6-7% nel 2010-2012 e al minimo storico 
del 4% nel 2013; di converso è aumentata l’incidenza dei residenti dal 
60% del 1° gennaio 2002 all’84% di metà 2013.  
 
 
2. Le aree ed i Paesi di provenienza 
Gli est-europei da inizio 2000 a metà 2013 hanno moltiplicato per sette le 
proprie presenze complessive in provincia (da meno di 3mila a 21mila), rap-
presentando anche la maggioranza assoluta della crescita negli ultimi dodici 
mesi; al contrario, nello stesso lasso di tempo gli africani sono solamente poco 
più che triplicati. Per quanto riguarda le singole cittadinanze, i rumeni si sono 
accresciuti di quasi 1.200 unità anche negli ultimi dodici mesi a cavallo tra 
2012 e 2013 (+11%) e segnano, alla fine del primo semestre di tale ultimo 
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anno, oltre 12mila presenze sul territorio provinciale cremonese, pari ad 
un quarto della presenza straniera complessiva; a seguire, col 18%, si se-
gnalano la particolarità locale dell’India, con un aumento annuo di poco 
superiore alle 300 unità (+4%), il Marocco col 12% d’incidenza al 1° luglio 
2013 e una crescita annua inferiore al paio di centinaia di unità (+3%) e al 
quarto posto l’Albania, con il 9% d’incidenza e oltre 300 unità in più negli 
ultimi dodici mesi (+8%). Questi quattro gruppi nazionali accentrano qua-
si due terzi del fenomeno migratorio in provincia e in nessun’altra realtà 
provinciale lombarda quattro sole nazionalità incidono così tanto nel 
rappresentare il totale dell’immigrazione straniera sul territorio.   
 
 
3. Il fenomeno dell’irregolarità della presenza 
Gli irregolari avevano accresciuto la propria incidenza sul totale della popo-
lazione immigrata nei primi anni Duemila, dal 14 al 18 e poi al 29 per cen-
to. La successiva “Bossi-Fini” aveva portato tale incidenza all’8 per cento 
nel 2003-2004 ma poi, allontanandosi temporalmente da quel provvedimento, 
il tasso di irregolarità è risalito fino al 15 per cento durante il 2006. Il suc-
cessivo contenimento del fenomeno irregolare su valori del 12, poi del 10, 
poi del 6-7 e infine del 4 per cento dal 2007 al 2013 è dovuto sia al cambia-
mento di status di rumeni e bulgari entrati nell’area di libera circolazione co-
munitaria (inizio 2007), sia agli ampli decreti-flussi che in quegli anni hanno 
riguardato spesso in realtà molti irregolari già presenti sul territorio italiano, 
sia alla “sanatoria per colf e badanti” (settembre 2009), ai “click days” (gen-
naio-febbraio 2011) e ai provvedimenti di “emersione dal lavoro nero” (set-
tembre-ottobre 2012), oltre ai rientri in patria o ai proseguimenti della carriera 
migratoria in un Paese terzo per non pochi immigrati irregolari che hanno ul-
timamente perso il lavoro in Italia. In termini assoluti al 1° luglio 2013 gli ir-
regolari nel soggiorno in provincia di Cremona sono così poco più di 2.100 – 
oltre 800 in meno rispetto a metà 2012 – e di essi quasi un migliaio sono 
africani, in particolare con un’incidenza del fenomeno massima e in au-
mento fra i cittadini dell’Africa del Centro-sud . 

 
 

4. Le caratteristiche strutturali (genere, età, religione, istruzione) 
A livello strutturale si notano: una tendenza verso l’equilibrio di genere, 
con un’incidenza di uomini che passa dal 78 per cento nel 2000 al 51-52 per 
cento del 2012-2013; tra gli ultraquattordicenni una lieve crescita com-
plessiva delle età mediane di uomini e soprattutto donne, che si attestano ri-
spettivamente sui 36 e 38 anni nel 2013 a partire dai 34 e 32 del 2000; un for-
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te decremento nel tempo della quota di ultraquattordicenni senza titolo di 
studio, pari solamente al 2 per cento nel 2013; una quota di appartenenze 
religiose musulmane in diminuzione, pari al 38 per cento nel 2013 a fronte 
del 44 per cento nel 2000, mentre i cattolici sono attualmente il 9 per cento e 
le altre religione cristiane sono passate dal 9 al 28 per cento. 
 
 
5. L’anzianità della presenza (in Italia e in provincia) 
La quota di arrivi in Italia da meno di cinque anni scende dal 38 al 18 per 
cento tra il 2000 e il 2013 mentre aumenta, nello stesso lasso di tempo, 
quella delle presenze da oltre un decennio: dal 22 al 44 per cento. Nel con-
fronto con le altre province lombarde, nel 2013 quella di Cremona si porta ai 
primi posti per l’anzianità della presenza degli uomini in Italia, mentre è ab-
bastanza in linea con la media regionale per l’anzianità del contingente ma-
schile rispetto all’arrivo in provincia e per quella delle donne in entrambi i ter-
ritori. 
 
 
6. La condizione lavorativa 
La condizione lavorativa degli stranieri mette in luce come l’occupazione 
regolare a tempo indeterminato interessi circa il 57 per cento degli ultra-
quattordicenni nel 2000, per poi scendere al 41 per cento nel 2013; anche 
la frequenza relativa di irregolari diminuisce nel tempo, mentre quella di rego-
lari a tempo parziale passa dall’1 al 6 per cento nel corso della serie storica. 
La percentuale di casalinghe incrementa notevolmente nel corso degli anni, 
raggiungendo rispettivamente il 14 per cento nel 2012 per poi ridiscendere al 
12 per cento nel 2013, e quella di disoccupati passa dal 7 all’11 per cento 
tra 2000 e 2013. Nel confronto con le altre province, nel 2013 quella di Cre-
mona è comunque ancora nelle prime posizioni per la quota di regolari a tem-
po indeterminato, mentre è sotto la media lombarda rispetto alla percentuale 
di irregolari e di disoccupati. Gli uomini sono caratterizzati da una quota 
di disoccupazione doppia rispetto alle donne, che però in più di un caso 
su quattro sono casalinghe. L’occupazione regolare a tempo indeterminato 
interessa un uomo su due, a fronte del 30 per cento delle donne, che mostrano 
un’incidenza di occupati regolarmente part time circa tre volte più elevata di 
quella sperimentata dal genere maschile. I lavori principalmente svolti si dif-
ferenziano per genere: gli uomini nel 14 per cento dei casi sono operai generi-
ci nell’industria e nell’11 per cento muratori, a fronte delle donne che in un 
caso su cinque sono assistenti domiciliari e nel 15 per cento addette alle puli-
zie. 
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7. La condizione abitativa e familiare 
La condizione abitativa degli stranieri evidenzia una tendenza verso la 
stabilità dell’alloggio: la quota di sistemazioni da soli o con famiglia passa 
dal 48 al 78 per cento tra il 2000 e il 2013. In parallelo la percentuale di case 
di proprietà quadruplica, portandosi ad interessare circa un immigrato su cin-
que nel 2013. La quota di sistemazioni precarie diminuisce invece notevol-
mente nel tempo, come pure quella presso i centri di accoglienza. Anche il 
nucleo familiare sperimentato dagli uomini mostra un cambiamento di 
tendenza nel corso degli anni: in un primo tempo la maggioranza viveva in 
un nucleo allargato, formato da parenti, amici e conoscenti, mentre del 2012 
la soluzione familiare classica con coniuge/partner e figli mostra quote 
più elevate; per le donne si osserva un’incidenza del nucleo classico vicina 
al 60 per cento, mentre circa una su cinque vive in quello allargato per tutti 
gli anni considerati. La soluzione in famiglia unipersonale è sperimentata so-
prattutto dagli uomini nei primi anni considerati, mentre recentemente si os-
serva il 15-20 per cento di donne che vivono da sole, con eventuali figli. 
 
 
Scheda di approfondimento: Aspetti dell’integrazione 
La provincia di Cremona è al terzo posto in Lombardia, dopo quelle di 
Lecco e Bergamo, per l’indice di integrazione totale, più elevata per gli 
uomini – in virtù della dimensione economico-lavorativa – che non per le 
donne, che però a loro volta mostrano un indice socio-territoriale legger-
mente più elevato di quello maschile. Il dato sull’anzianità della presenza in 
Italia segnala un forte legame con l’indice di integrazione che aumenta con 
l’aumentare degli anni trascorsi sul territorio nazionale, mentre il livello di in-
tegrazione socio-territoriale mette in luce come diplomati alla scuola seconda-
ria superiore e laureati siano caratterizzati dai valori più alti laddove, al con-
trario, chi non possiede alcun titolo di studio e i diplomati alla scuola 
dell’obbligo si caratterizzano per avere mediamente una maggiore integrazio-
ne economico-lavorativa. 
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Sezione 1: Gli aspetti quantitativi e la tipologia della 
presenza 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Come ogni anno, incrociando i dati sulla regolarità del soggiorno con quelli 
sull’iscrizione in anagrafe è possibile operare una classificazione degli immi-
grati presenti in provincia di Cremona in tre sottogruppi per condizione giuri-
dico-amministrativa della presenza: a) i residenti, iscritti nelle anagrafi comu-
nali e quindi a maggior ragione con valido permesso di soggiorno o altro tito-
lo alla regolare presenza sul territorio italiano; b) gli irregolari, non iscritti in 
anagrafe né con un documento che ne consentirebbe il soggiorno in Italia; c) i 
regolari non residenti, con valido titolo di permanenza in Italia ma non iscritti 
in anagrafe3. Con tali informazioni in questa prima sezione è possibile fornire 
i principali dati di stock e di trend sull’evoluzione e la composizione quantita-
tiva del contingente straniero presente a vario titolo in provincia di Cremona 
dall’inizio del 2000 fino alla prima metà del 2013.  

In questo contesto negli ultimi tredici anni e mezzo la popolazione stranie-
ra proveniente da Paesi a forte pressione migratoria è quasi quintuplicata in 
provincia di Cremona, passando da 10mila a oltre 49mila unità, ma tale cre-
scita si è registrata quasi per intero nei primi dieci anni a partire dal Duemila e 
in particolare fino alla prima metà del 2009, mentre negli ultimi quattro anni – 
di crisi economica conclamata – l’aumento complessivo è stato solamente di 
un migliaio di unità, dovuto da una parte a più rari nuovi arrivi dall’estero e a 
più frequenti prosecuzioni delle traiettorie migratorie in altri Paesi europei e ai 

                                                 
3 Mentre i residenti evidenziano una condizione formale di stabilità sul territorio, gli irregolari, 
al contrario, formano il gruppo contraddistinto dalla più elevata precarietà. I regolari non resi-
denti si collocano invece in una situazione intermedia di “semi-stabilità”: hanno sì un possesso 
di un permesso di soggiorno, ma non sono ancora iscritti alle anagrafi comunali della provincia. 
Infine, il gruppo residuale di chi si è iscritto in anagrafe ma ha perso poi titolarità alla perma-
nenza sul territorio italiano è incluso tra gli irregolari. Sono invece considerati regolari – resi-
denti o non residenti – per definizione tutti i comunitari, tutti i minorenni e tutti coloro i quali 
hanno una situazione in via di rinnovo del permesso di soggiorno. 
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rientri in patria e, dall’altra, a crescenti acquisizioni di cittadinanza italiana 
per gli immigrati già arrivati negli anni precedenti. 

Distinguendo per status giuridico-amministrativo della presenza, in parti-
colare la popolazione residente era sempre cresciuta nel tempo, quasi sestu-
plicando dalle 7mila unità d’inizio 2000 alle 41mila di metà 2011, ma – nono-
stante un recupero di un migliaio di unità negli ultimi dodici mesi – si è poi 
confermata sostanzialmente stabile in numerosità al 1° luglio 2013; nello stes-
so arco di tempo, dal 2000 al 2013, i regolari non residenti sono in totale 
quadruplicati da circa 1.400 al record di 6mila unità, ma con una dinamica più 
ondivaga che li ha portati a quasi raddoppiare nei soli ultimi dodici mesi; e 
infine gli irregolari, a partire dal medesimo valore d’inizio 2000 dei regolari 
non residenti e dopo aver superato quota 5mila nel 2008-2009 ed essere ridi-
scesi a circa 3mila nel 2010-2012, si collocano poco oltre le 2mila unità al 1° 
luglio 2013. Se questi ultimi incidevano così per un settimo sul fenomeno mi-
gratorio complessivo ad inizio Duemila e in particolare quasi per il 30% al 1° 
gennaio 2002, appena prima della “Bossi-Fini”, più di recente tale quota è 
scesa al 10% nel 2009, al 6-7% nel 2010-2012 e al minimo storico del 4% nel 
2013, come meglio si dettaglierà nella Sezione 3 del presente testo; di conver-
so è aumentato il livello d’incidenza dei regolari e soprattutto dei residenti, 
dal 75% circa d’inizio 2000 – scesi appena oltre il 60% al 1° gennaio 2002 – 
all’84% di metà 2013.  
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Tabella 1.1 - Stima degli stranieri provenienti dai Pvs o dall’Est Europa presenti in provincia di Cremona. Anni 2000-2013, 
valori in migliaia di unità 
Tipologia  
della presenza 

1.1. 
’00 

1.1. 
’01 

1.1. 
’02 

1.7. 
’03 

1.7. 
’04 

1.7. 
’05 

1.7. 
’06 

1.7. 
’07 

1.7. 
’08 

1.7. 
’09 

1.7. 
’10 

1.7. 
’11 

1.7. 
’12 

1.7. 
’13 

Residenti   7,4   9,0   9,7 13,4 18,3 22,1 23,7 26,0 34,3 37,6 38,3 41,3 40,2 41,3 

Regolari non residenti   1,4   1,7   1,4   2,8   1,8   2,1   1,9   3,1   4,2   5,6   5,8   4,6   3,2   5,9 

Irregolari   1,4   2,5   4,7   1,4   1,8   2,6   4,4   3,9   5,5   5,1   2,8   3,3   2,9   2,1 

Totale  10,1 13,1 15,8 17,5 21,9 26,8 30,1 33,1 44,1 48,2 47,0 49,2 46,3 49,3 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Figura 1.1 - Composizione percentuale degli stranieri presenti secondo la tipolo-
gia di presenza nella provincia di Cremona. Stima al 1° luglio 2013 

Residenti
83,8%

Regolari non 
residenti
11,9%

Irregolari 
4,3%

  Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 
 

Figura 1.2 - Composizione percentuale degli stranieri presenti secondo la tipolo-
gia di presenza nella provincia di Cremona. Stima al 1° luglio 2012 

Residenti
86,8%

Regolari non 
residenti

6,9%

Irregolari 
6,3%

  Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Figura 1.3 - Composizione percentuale degli stranieri presenti secondo la tipolo-
gia di presenza nella provincia di Cremona. Stima al 1° luglio 2011 

Residenti
84,0%

Regolari non 
residenti

9,4%

Irregolari 
6,7%

  Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 
 

Figura 1.4 - Composizione percentuale degli stranieri presenti secondo la tipolo-
gia di presenza nella provincia di Cremona. Stima al 1° luglio 2010 

Residenti
81,6%

Regolari non 
residenti
12,4%

Irregolari 
6,0%

  Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Figura 1.5 - Stranieri provenienti dai Pvs o dall’Est Europa presenti nella provincia di Cremona per condizione giuridico-
amministrativa. Anni 2000-2013 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 1.2 - Stima degli stranieri provenienti dai Pvs o dall’Est Europa complessivamente presenti in Lombardia per pro-
vincia. Migliaia di unità negli anni 2001-2013 
Province 1.1.2001 1.7.2006 1.7.2007 1.7.2008 1.7.2009 1.7.2010 1.7.2011 1.7.2012 1.7.2013 

Milano(a) 218,4 340,3 367,9    383,9    418,3    424,4    460,4    443,3    473,3 

Brescia   60,1 139,2 153,1    167,2    184,9    191,5    202,6    199,5    198,5 

Bergamo   38,8   92,4   96,6    114,8    134,3    137,9    142,9    139,5    144,6 

Varese   22,2   49,8   56,0      65,1      72,9      74,3      79,9      79,6      81,0 

Monza-Brianza(a)       --   48,6   54,3      64,0      68,5      71,0      77,0      76,0      77,2 

Pavia   14,8   38,1   42,0      58,6      61,3      62,2      66,0      65,5      64,3 

Mantova   16,7   39,4   45,0      55,7      64,6      62,1      64,2      62,8      63,7 

Como   16,1   35,2   37,7      43,6      48,0      48,6      53,1      52,6      54,0 

Cremona   13,2   30,1   33,1      44,1      48,2      47,0      49,2      46,3      49,3 

Lecco   10,5   21,5   24,6      29,3      30,5      31,1      33,0      32,4      34,4 

Lodi     6,8   18,9   20,8      25,1      29,4      29,2      31,0      29,4      28,7 

Sondrio     2,5     6,5     7,2        8,4        9,3         9,2         9,9        9,8        9,7 

Totale 419,8 860,1 938,3 1.059,7 1.170,2 1.188,5 1.269,2 1.236,7 1.278,7 
Nota: (a) La Provincia di Milano è considerata esclusa dell’area di Monza-Brianza solamente a partire dal 2006.  
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 1.3 - Stima degli stranieri provenienti dai Pvs o dall’Est Europa irregolarmente presenti in Lombardia per provin-
cia. Migliaia di unità negli anni 2001-2013  
Province 1.1.2001 1.7.2006 1.7.2007 1.7.2008 1.7.2009 1.7.2010 1.7.2011 1.7.2012 1.7.2013 

Milano(a) 48,1   76,4   62,8   64,6   69,0   47,5   49,8 37,5 43,1 

Brescia 10,6   16,0   15,6   17,8   19,7   15,5   17,0 14,7 13,0 

Bergamo   8,6   14,0   10,7   14,0   14,0   14,1   12,2 10,1   6,9 

Varese   3,9     5,3     5,8     7,7     7,9     7,7     6,8   6,6   5,5 

Mantova   2,5     4,4     5,3     7,4     8,7     5,8     5,2   5,4   4,2 

Como   3,1     4,9     4,6     5,5     5,6     3,9     4,9   4,9   3,9 

Monza-Brianza(a)   --   11,2     8,2   10,1     9,3     5,8     6,1   5,4   2,9 

Pavia   3,9     8,8     6,4     7,9     6,3     4,7     5,6   4,2   2,1 

Cremona   2,4     4,4     3,9     5,5     5,1     2,8     3,3   2,9   2,1 

Lodi   1,6     2,7     2,1     2,8     3,2     2,0     2,0   1,9   1,5 

Lecco   1,8     2,8     3,2     3,9     3,7     2,5     2,6   2,2   1,2 

Sondrio   0,6     1,0     0,8     0,9     0,9     0,6     0,6   0,7   0,3 

Totale 87,1 151,8 129,6 148,0 153,4 113,0 116,2 96,5 86,9 
Nota: (a) La Provincia di Milano è considerata esclusa dell’area di Monza-Brianza solamente a partire dal 2006.  
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 1.4 - Distribuzione percentuale tra le province lombarde degli stranieri provenienti dai Pvs o dall’Est Europa com-
plessivamente presenti negli anni 2001-2012 
Province 1.1.2001 1.7.2006 1.7.2007 1.7.2008 1.7.2009 1.7.2010 1.7.2011 1.7.2012 1.7.2013 

Milano(a)   52,0   39,6   39,2   36,2   35,7   35,7   36,3   35,8   37,0 

Brescia   14,3   16,2   16,3   15,8   15,8   16,1   16,0   16,1   15,5 

Bergamo     9,2   10,7   10,3   10,8   11,5   11,6   11,3   11,3   11,3 

Varese     5,3     5,8     6,0     6,1     6,2     6,3     6,3     6,4     6,3 

Monza-Brianza(a)       --     5,7     5,8     6,0     5,9     6,0     6,1     6,1     6,0 

Pavia     3,5     4,4     4,5     5,5     5,2     5,2     5,2     5,3     5,0 

Mantova     4,0     4,6     4,8     5,3     5,5     5,2     5,1     5,1     5,0 

Como     3,8     4,1     4,0     4,1     4,1     4,1     4,2     4,3     4,2 

Cremona     3,1     3,5     3,5       4,2     4,1     4,0     3,9     3,7     3,9 

Lecco     2,5     2,5     2,6     2,8     2,6     2,6     2,6     2,6     2,7 

Lodi     1,6     2,2     2,2     2,4     2,5     2,5     2,4     2,4     2,2 

Sondrio     0,6     0,8     0,8     0,8     0,8     0,8     0,8     0,8     0,8 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
Nota: (a) La Provincia di Milano è considerata esclusa dell’area di Monza-Brianza solamente a partire dal 2006.  
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 1.5 - Distribuzione percentuale tra le province lombarde degli stranieri provenienti dai Pvs o dall’Est Europa irre-
golarmente presenti negli anni 2001-2013 
Province 1.1.2001 1.7.2006 1.7.2007 1.7.2008 1.7.2009 1.7.2010 1.7.2011 1.7.2012 1.7.2013 

Milano(a)   55,2   50,3   48,5   43,6   45,0   42,1   42,8   38,8   49,6 

Brescia   12,2   10,5   12,0   12,0   12,8   13,7   14,7   15,3   14,9 

Bergamo     9,9     9,2     8,3     9,5     9,1   12,4   10,5   10,5     7,9 

Varese     4,5     3,5     4,5     5,2     5,1     6,8     5,8     6,8     6,4 

Mantova     2,9     2,9     4,1     5,0     5,7     5,1     4,4     5,6     4,9 

Como     3,6     3,2     3,5     3,7     3,7     3,5     4,2     5,0     4,4 

Monza-Brianza(a)       --     7,4     6,3     6,8     6,1     5,1     5,3     5,6     3,4 

Pavia     4,5     5,8     4,9     5,3     4,1     4,2     4,9     4,3     2,5 

Cremona     2,8     2,9     3,0     3,7     3,3     2,5     2,8     3,0     2,4 

Lodi     1,8     1,8     1,6     1,9     2,1     1,8     1,7     2,0     1,7 

Lecco     2,1     1,8     2,5     2,6     2,4     2,2     2,2     2,3     1,4 

Sondrio     0,7     0,7     0,6     0,6     0,6     0,5     0,6     0,7     0,4 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
Nota: (a) La Provincia di Milano è considerata esclusa dell’area di Monza-Brianza solamente a partire dal 2006.  
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Sezione 2: Le aree ed i Paesi di provenienza 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In questa sezione si vogliono fornire i dati sulle presenze delle cittadinanze e 
delle macroaree geografiche maggiormente diffuse in provincia di Cremona al 
1° luglio del 2013, anche in chiave di serie storica fin dall’inizio del 2000. In 
questo contesto è notevole soprattutto la crescita riferibile al contingente est-
europeo, che ha moltiplicato per sette, da meno di 3mila a 21mila, le proprie 
presenze complessive, rappresentando anche la maggioranza assoluta della 
crescita in provincia negli ultimi dodici mesi (circa 1.600 unità su un totale di 
3mila). D’altra parte, al contrario, nello stesso lasso di tempo da inizio Due-
mila gli africani sono “solamente” poco più che triplicati: i cittadini prove-
nienti dal Nord continentale da 3mila a meno di 10mila e quelli del Centro-
sud da circa 1.300 a 3mila. Sono invece cresciuti molto a livello relativo – ma 
poco in termini assoluti – i latinoamericani, sestuplicati dall’inizio 2000 e cir-
ca 2.400 al 1° luglio 2013, mentre infine gli asiatici nello stesso lasso di tem-
po sono passati da 2.500 a quasi 12mila.  

Per quanto riguarda le singole cittadinanze, i rumeni si sono accresciuti di 
quasi 1.200 unità anche negli ultimi dodici mesi a cavallo fra 2012 e 2013 
(+11%) e segnano alla fine del primo semestre di tale ultimo anno oltre 
12mila presenze sul territorio provinciale cremonese, pari ad un quarto della 
presenza straniera complessiva.  

A seguire, col 18%, va sottolineata la particolarità locale dell’India, con un 
aumento annuo di poco superiore alle 300 unità (+4%), e poi il Marocco col 
12% d’incidenza al 1° luglio 2013 e una crescita annua inferiore al paio di 
centinaia di unità (+3%), e al quarto posto l’Albania con il 9% d’incidenza e 
oltre 300 unità in più negli ultimi dodici mesi (+8%): questi quattro gruppi 
nazionali accentrano quasi i due terzi del fenomeno migratorio in provincia e, 
come di consueto, in nessun’altra realtà provinciale lombarda quattro sole na-
zionalità incidono così tanto nel rappresentare il totale dell’immigrazione 
straniera sul territorio.  
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Piuttosto, dietro ad esse, ma tra i casi in maggior crescita negli ultimi dodi-
ci mesi, troviamo la Cina, con quasi 300 presenze in più (+19%) che la collo-
cano complessivamente in sesta posizione in graduatoria al 1° luglio 2013 con 
comunque ancora meno di 2mila unità, dietro all’Egitto (+40, ovvero +2% in 
un anno) con un po’ meno di 3mila presenze. 

A seguire, infine, dalla settima posizione in giù, tutte con circa un migliaio 
di presenze (come meglio dettagliate in Tabella 2.3), si segnalano al 1° luglio 
2013, nell’ordine, ucraini, tunisini, senegalesi, ghanesi e ivoriani, questi ultimi 
tre accomunati – oltre che dalla medesima macroarea di provenienza – da una 
crescita di un centinaio circa di unità a testa negli ultimi dodici mesi (+11-
15%), a fronte di sostanziali stabilità numeriche per i primi due gruppi men-
zionati così come per i successi collettivi che seguono in graduatoria (peru-
viani, moldovi, nigeriani, serbi, ecuadoriani, brasiliani, bulgari e polacchi), 
fino ai pakistani al ventesimo posto che però invece sono cresciuti di circa il 
25% in un anno. 

 
 
 



 27 

Tabella 2.1a - Stima del numero di stranieri presenti in provincia di Cremona 
secondo la provenienza. Migliaia di unità, anni 2000-2009 

 
Est 

Europa 
Nord 
Africa 

Altri 
Africa 

America 
Latina 

Asia Totale(a) 

 1.1.2000 
Residenti   2,1   2,2 0,9 0,3   1,9   7,4 
Totale   2,9   3,0 1,3 0,4   2,5 10,1 

 1.1.2001 
Residenti   2,6   2,6 1,1 0,3   2,3   9,0 
Totale   4,4   3,5 1,7 0,6   3,0 13,1 

 1.1.2002 
Residenti   2,8   2,9 1,2 0,4   2,5   9,7 
Totale   5,4   4,1 2,1 0,8   3,5 15,8 

 1.7.2003 
Residenti   4,4   3,6 1,3 0,6   3,5 13,4 
Totale   6,1   4,7 1,7 0,7   4,4 17,5 

 1.7.2004 
Residenti   6,3   4,9 1,7 0,7   4,7 18,3 
Totale   7,8   5,7 2,3 0,9   5,3 21,9 

 1.7.2005 
Residenti   8,1   5,7 1,8 1,0   5,5 22,1 
Totale 10,2   6,7 2,5 1,2   6,2 26,8 

 1.7.2006 
Residenti   8,8   6,3 1,9 1,1   5,7 23,7 
Totale 11,4   8,0 2,4 1,4   6,8 30,1 

 1.7.2007 
Residenti 10,1   6,5 2,0 1,2   6,2 26,0 
Totale 12,7   8,6 2,7 1,6   7,5 33,1 

 1.7.2008 
Residenti 16,2   7,4 2,3 1,5   7,1 34,3 
Totale 20,6   9,7 3,0 2,2   8,6 44,1 

 1.7.2009 

Residenti 16,8   8,2 2,8 1,7   8,2 37,6 

Totale 21,8 10,3 3,7 2,4 10,0 48,2 
Nota: I totali risentono degli arrotondamenti sui dati parziali. 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 2.1b - Stima del numero di stranieri presenti in provincia di Cremona 
secondo la provenienza. Migliaia di unità, anni 2010-2013 

 
Est 

Europa 
Nord 
Africa 

Altri 
Africa 

America 
Latina 

Asia Totale(a) 

 1.7.2010 

Residenti 16,3   8,6 2,8 1,8   8,8 38,3 

Totale 19,9 10,5 3,6 2,3 10,7 47,0 

 1.7.2011 

Residenti 17,7   9,0 3,2 2,1   9,4 41,3 

Totale 21,2 10,7 3,8 2,4 11,1 49,2 

 1.7.2012 

Residenti 17,1   8,4 3,0 2,0   9,8 40,2 

Totale 19,5   9,8 3,6 2,3 11,2 46,3 

 1.7.2013 

Residenti 17,8   8,3 3,1 2,1 10,0 41,3 

Totale 21,0   9,9 4,0 2,4 11,9 49,3 
Nota: I totali risentono degli arrotondamenti sui dati parziali. 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 

 
 

Figura 2.1 - Stranieri presenti per grandi aree di provenienza al 1° luglio 2013 in 
provincia di Cremona 

Est Europa 21,0 
mila (43%)

Asia 11,9 mila 
(24%)

America Latina 
2,4 mila (5%)

Altri Africa 4,0 
mila (8%)

Nord Africa 9,9 
mila (20%)

  
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Figura 2.2 - Stranieri presenti per grandi aree di provenienza al 1° luglio 2012 in 
provincia di Cremona 

Est Europa 19,5 
mila (42%)

Asia 11,2 mila 
(24%)

America Latina 
2,3 mila (5%)

Altri Africa 3,6 
mila (8%)

Nord Africa 9,8 
mila (21%)

  
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 
 

Figura 2.3 - Stranieri presenti per grandi aree di provenienza al 1° luglio 2011 in 
provincia di Cremona 

Est Europa 21,2 
mila (43%)

Asia 11,1 mila 
(23%)

America Latina 
2,4 mila (5%)

Altri Africa 3,8 
mila (8%)

Nord Africa 10,7 
mila (22%)

  
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 

 



 30 

Figura 2.4 - Stranieri presenti per grandi aree di provenienza al 1° luglio 2010 in 
provincia di Cremona 

Est Europa 19,9 
mila (42%)

Asia 10,7 mila 
(23%)

America Latina 
2,3 mila (5%)

Altri Africa 3,6 
mila (8%)

Nord Africa 10,5 
mila (22%)

  
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 

 
 
Tabella 2.2 - Variazione del numero di presenze in provincia di Cremona dal 1° 
luglio 2012 al 1° luglio 2013. Migliaia di unità 
Area di provenienza Residenti Non residenti Totale 

Est Europa  0,7 0,9 1,6 

Asia  0,2 0,5 0,7 

Nord Africa -0,0 0,2 0,2 

Altri Africa  0,2 0,2 0,4 

America Latina  0,0 0,1 0,1 

Totale  1,1 1,9 3,0 
Nota: I totali risentono degli arrotondamenti sui dati parziali.  
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 2.3 - Stima del numero di stranieri presenti nella provincia di Cremona 
al 1° luglio 2013 secondo il Paese di provenienza. Arrotondamenti a 10 unità 
Principali Paesi di provenienza Residenti Non residenti Totale 

Romania 10.400 1.770 12.180 

India   7.410 1.290   8.700 

Marocco   4.940    940   5.890 

Albania   3.830    800   4.630 

Egitto   2.240    420   2.660 

Cina   1.410    390   1.800 

Ucraina   1.020    180   1.200 

Tunisia      880    170   1.050 

Senegal      700    240      940 

Ghana      640    210      850 

Costa d’Avorio      690    150      840 

Perù      620    110      730 

Moldova      620    110      730 

Nigeria      580    130      710 

Serbia      560    110      670 

Ecuador      460      90      550 

Brasile      280      50      340 

Bulgaria      270      50      330 

Polonia      270      50      320 

Pakistan      240      60      300 

Totale primi 20 Paesi 38.080 7.340 45.410 

% sul totale Pvs e Est Europa 92,2 91,8 92,1 
Nota: I totali risentono degli arrotondamenti sui dati parziali. 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 2.4 - Stima del numero di stranieri presenti nella provincia di Cremona 
al 1° luglio 2012 secondo il Paese di provenienza. Arrotondamento a 10 unità 
Principali Paesi di provenienza Residenti Non residenti Totale 

Romania   9.770 1.230 11.000 

India   7.360 1.020   8.380 

Marocco   4.930    790   5.720 

Albania   3.770    530   4.300 

Egitto   2.250    380   2.620 

Cina   1.280    240   1.510 

Ucraina      990    200   1.200 

Tunisia      930    160   1.090 

Senegal     670    150      820 

Costa d’Avorio     660    100      760 

Ghana     600    140      740 

Moldova     590    130      720 

Nigeria     550    160      720 

Perù     630      90      710 

Serbia     550      80      630 

Ecuador     450      70      520 

Brasile     280      40      320 

Bulgaria     280      40      310 

Polonia     270      40      300 

Macedonia     250      40      290 

Totale primi 20 Paesi 37.040 5.620 42.660 

% sul totale Pvs e Est Europa(a) 92,1 92,0 92,1 
Nota: I totali risentono degli arrotondamenti sui dati parziali. 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 2.5 - Stima del numero di stranieri presenti nella provincia di Cremona 
al 1° luglio 2011 secondo il Paese di provenienza. Arrotondamento a 10 unità 
Principali Paesi  
di provenienza 

Residenti Non residenti Totale(a) 

Romania 10.420 2.080 12.500 

India   7.210 1.260   8.470 

Marocco   5.020    900   5.910 

Albania   3.800    680   4.480 

Egitto   2.590    570   3.160 

Cina   1.090    240   1.330 

Tunisia   1.060    220   1.290 

Ucraina      910    170   1.070 

Senegal      690    200      890 

Serbia      700    130      830 

Ghana      680    130      810 

Costa d’Avorio      690    110      800 

Perù      640    110      740 

Nigeria      610    130      740 

Moldova      520    110      630 

Ecuador      460      70      530 

Bulgaria      310      60      360 

Brasile      260      60      320 

Polonia      270      50      320 

Macedonia      260      40      310 

Totale primi 20 Paesi 38.200 7.320 45.510 

% sul totale  
Pvs e Est Europa(a) 92,5 92,6 92,5 

Note: (a) Il totale risente degli arrotondamenti sui dati parziali.  
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 2.6 - Stima del numero di stranieri presenti nella provincia di Cremona 
al 1° luglio 2010 secondo il Paese di provenienza. Arrotondamento a 10 unità 
Principali Paesi  
di provenienza 

Residenti Non residenti Totale(a) 

Romania   9.290 1.940 11.230 

India   6.740 1.400   8.140 

Marocco   5.050 1.050   6.100 

Albania   3.790    810   4.600 

Egitto   2.250    550   2.800 

Tunisia   1.000    260   1.270 

Cina      960    270   1.230 

Ucraina      760    170      930 

Costa d’Avorio      680    150      840 

Senegal      590    180      770 

Serbia      630    140      770 

Perù      610    130      740 

Ghana      560    140      700 

Nigeria      540    150      680 

Ecuador      460    160      630 

Moldova      420    100      520 

Macedonia      340    100      440 

Polonia      310      70      390 

Bulgaria      270      80      350 

Algeria      240      60      300 

Totale primi 20 Paesi 35.500 7.930 43.430 

% sul totale  
Pvs e Est Europa(a) 92,6 91,7 92,4 

Note: (a) Il totale risente degli arrotondamenti sui dati parziali.  
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Figura 2.5 - Distribuzione percentuale delle principali cittadinanze presenti al 1° 
luglio 2013 in provincia di Cremona 

Romania
24,7%

India
17,6%

Marocco
11,9%

Albania
9,4%

altri Paesi
36,3%

  
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 

 

 

Figura 2.6 - Distribuzione percentuale delle principali cittadinanze presenti al 1° 
luglio 2012 in provincia di Cremona 

Romania
23,7%

India
18,1%

Marocco
12,4%

Albania
9,3%

altri Paesi
36,5%

  
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Figura 2.7 - Distribuzione percentuale delle principali cittadinanze presenti al 1° 
luglio 2011 in provincia di Cremona 

Romania
25,4%

India
17,2%

Marocco
12,0%

Albania
9,1%

altri Paesi
36,3%

  Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 

 

 

Figura 2.8 - Distribuzione percentuale delle principali cittadinanze presenti al 1° 
luglio 2010 in provincia di Cremona 

Romania
23,9%

India
17,3%

Marocco
13,0%

Albania
9,8%

altri Paesi
36,0%

  
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 2.7 - Principali variazioni assolute positive (con corrispondenti variazio-
ni percentuali) del numero di presenze dal 1° luglio 2012 al 1° luglio 2013 nella 
provincia di Cremona. Arrotondamenti a 10 unità 

 Variazione 
Paese di provenienza 

  Assoluta Percentuale 

Romania 1.180 10,7 

Albania    330   7,7 

India    320   3,8 

Cina    280 18,8 

Marocco    160   2,8 

Senegal    120 14,8 

Ghana    120 15,6 

Costa d’Avorio      90 11,3 

Pakistan      60 24,5 

Serbia      40   6,6 

Egitto      40   1,6 

Filippine      40 20,5 

Ecuador      30   6,3 

Algeria      20   7,4 

Brasile      20   5,6 

Macedonia      20   5,7 

Perù      20   2,1 

Rep. Dominicana      10 15,4 

Camerun      10 22,8 

Cuba      10   8,0 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Figura 2.9 - Evoluzione temporale delle presenze nel 2011, 2012 e 2013 per le 
principali cittadinanze. Provincia di Cremona 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Sezione 3: Il fenomeno dell’irregolarità della presen-
za 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Questa sezione è dedicata alla presentazione dei dati sull’irregolarità della 
presenza dal 1° gennaio del 2000 e fino al 1° luglio del 2013, con riferimento 
all’intensità e alle caratteristiche per cittadinanza dei soggetti che ne sono 
coinvolti.  

Nel contesto cremonese il fenomeno della presenza straniera irregolare a-
veva accresciuto la propria incidenza sul totale della popolazione immigrata 
nei primi anni presi in considerazione, dal 14 al 18 e infine al 29 per cento. La 
successiva regolarizzazione straordinaria, legata alla legge “Bossi-Fini”, di 
fine 2002 ha poi sostanzialmente sanato la maggior parte delle condizioni di 
irregolarità giuridico-amministrativa in essere sul territorio provinciale, por-
tando la quota di persone non in regola con la normativa sul soggiorno subito 
all’8 per cento nel 2003-2004; anche se, allontanandosi temporalmente da 
quel provvedimento, il tasso di irregolarità è risalito fino al 15 per cento du-
rante il 2006.  

Il successivo contenimento del fenomeno irregolare su valori d’incidenza 
dapprima del 12, poi del 10, poi del 6-7 e infine del 4 per cento negli anni dal 
2007 al 2013 è dovuto dapprima in massima parte al cambiamento di status di 
rumeni e bulgari, entrati nell’area di libera circolazione dell’Unione Europea 
(1° gennaio 2007) e agli amplissimi decreti-flussi che hanno riguardato in re-
altà molti irregolari già presenti sul territorio italiano, e poi alla “sanatoria per 
colf e badanti” (settembre 2009), ai “click days” (gennaio-febbraio 2011), ai 
provvedimenti di “emersione dal lavoro nero” (settembre-ottobre 2012), e ve-
rosimilmente al rientro in patria o al proseguimento della carriera migratoria 
in un Paese terzo per non pochi immigrati irregolari che hanno ultimamente 
perso il lavoro in Italia. 

In termini assoluti al 1° luglio 2013 sono così poco più di 2.100 – e oltre 
800 in meno rispetto alla stessa data del 2012 – gli immigrati irregolari nel 
soggiorno presenti in provincia di Cremona, di cui quasi un migliaio africani e 
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in particolare un’incidenza massima si rileva tra i cittadini dell’Africa del 
Centro-sud (11 per cento) che, in netta controtendenza con l’orientamento ge-
nerale, hanno anche accresciuto negli ultimi dodici mesi il numero assoluto 
delle proprie unità irregolarmente presenti in provincia.  

Tutti gli altri macro-gruppi nazionali si collocano invece su valori 
d’incidenza del tasso di irregolarità del 5-6 per cento nel 2013, e del 2 per 
cento gli est-europei se li consideriamo comprensivi degli est-europei comuni-
tari, regolari per definizione in quanto non necessitano di permesso di sog-
giorno per vivere in Italia. 

Se consideriamo le singole cittadinanze, poi, al 1° luglio 2013 massima e 
in forte aumento è l’incidenza del fenomeno irregolare tra i ghanesi (18 per 
cento), nettamente davanti nell’ordine a ivoriani (10 per cento), nigeriani (9), 
senegalesi (8 per cento) – tutti dell’Africa del Centro-sud – e cinesi (7 per 
cento), mentre tutti gli altri principali collettivi per numero di presenze non 
autorizzate in provincia di Cremona si collocano su valori d’incidenza 
dell’irregolarità al proprio interno pari al 4-5 per cento, con gli albanesi che si 
segnalano da questo punto di vista per la situazione più virtuosa.  

In termini assoluti si tratta così di poco più di 400 irregolari indiani privi di 
permesso di soggiorno, poco più di 300 marocchini, un paio di centinaia alba-
nesi e poi circa 150 ghanesi, 140 egiziani e 120 cinesi, mentre tutte le altre 
collettività segnano numeri inferiori al centinaio di unità non autorizzate alla 
permanenza sul territorio. 
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Tabella 3.1 - Stranieri irregolarmente presenti nella provincia di Cremona se-
condo l’area di provenienza. Tassi per cento presenti, anni 2000-2013 

Provenienza 
1.1. 
2000 

1.1 
2001 

1.1 
2002 

1.7 
2003 

1.7 
2004 

1.7 
2005 

1.7 
2006 

Est Europa 16 24 38 9 10 12 16 

Asia 11 10 17 7   6   6 11 

Nord Africa 13 15 22 7   6   7 13 

Altri Africa 15 25 33 9 15 18 19 

America Latina 14 16 46 9 14 12 19 

Totale 14 18 29 8   8 10 15 

Provenienza 
1.7 

2007 
1.7 

2008 
1.7 

2009 
1.7 

2010 
1.7 

2011 
1.7 

2012 
1.7 

2013 

Est Europa   8   6   5 3   3   3   2 

Asia 12 13 12 7   8   8   5 

Nord Africa 14 20 14 9 11   8   5 

Altri Africa 19 22 20 9 10 11 11 

America Latina 20 27 20 8   8   8   6 

Totale 12 12 10 6   7   6   4 
Nota: Escludendo la componente comunitaria, il tasso di irregolarità est-europeo è al 1° luglio 
2013 in provincia di Cremona del 5 per cento. 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 

 
 
Tabella 3.2 - Stranieri irregolarmente presenti nella provincia di Cremona per 
area di provenienza. Valori assoluti (arrotondati a 10 unità) al 1° luglio 2013 e 
variazioni annue rispetto al 1° luglio 2012 

Provenienza 
Valore  

assoluto 
Variazione  

assoluta annua 
Variazione  

percentuale annua 

Est Europa    370 -260 -41,2 

Asia    630 -270 -29,5 

Nord Africa    530 -280 -34,4 

Altri Africa    440    50  14,3 

America Latina    130   -60 -31,1 

Totale(a) 2.110 -810 -27,8 
Note: (a) Il totale risente degli arrotondamenti sui dati parziali. 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Figura 3.1 - Composizione percentuale degli stranieri irregolarmente presenti 
nella provincia di Cremona al 1° luglio 2013 per area di provenienza  
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  Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 
 

Figura 3.2 - Composizione percentuale degli stranieri irregolarmente presenti 
nella provincia di Cremona al 1° luglio 2012 per area di provenienza  
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  Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Figura 3.3 - Composizione percentuale degli stranieri irregolarmente presenti 
nella provincia di Cremona al 1° luglio 2011 per area di provenienza  
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  Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 
 

Figura 3.4 - Composizione percentuale degli stranieri irregolarmente presenti 
nella provincia di Cremona al 1° luglio 2010 per area di provenienza  
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  Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 3.3 - Stranieri irregolarmente presenti nella provincia di Cremona per 
principali Paesi di provenienza. Valori assoluti (arrotondati a 10 unità) al 1° lu-
glio 2013 e alla stessa data di calendario del 2012, e relative variazioni assolute e 
relative 

Principali Paesi 
di provenienza 

Valore  
assoluto  

al 1° luglio 
2013 

Valore  
assoluto  

al 1° luglio 
2012 

Variazione 
assoluta  
annua(a) 

Variazione 
percentuale 

annua(a) 

Tassi di  
irregolarità 

ogni 100 
presenti  

(al 1° luglio 
2013) 

India 420 670 -250 -37,3   5 

Marocco 320 430 -120 -26,6   5 

Albania 200 350 -150 -42,8   4 

Ghana 150   90    60  64,0 18 

Egitto 140 260 -120 -47,5   5 

Cina 120 120      0    2,0   7 

Costa d’Avorio   80   60    20  27,7 10 

Senegal   80 110   -30 -25,6   8 

Nigeria   60   60      0    7,0   9 

Ucraina   60 100   -40 -41,3   5 
Nota: (a) A causa delle approssimazioni sui dati parziali, la variazione assoluta arrotondata può 
non corrispondere alla differenza tra il dato del 2013 arrotondato e il dato del 2012 arrotondato. 
Allo stesso modo, la variazione percentuale può non essere nulla pure in presenza di variazioni 
assolute arrotondate a dieci unità. 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Sezione 4: Le caratteristiche strutturali (genere, età, 
religione, istruzione)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La composizione di genere evidenzia una netta diminuzione della quota di 
uomini nel corso degli anni, che passa da un massimo del 78 per cento nel 
2000 a un minimo del 51-52 per cento nel 2012-2013. Questo si riflette nel 
confronto con le altre province lombarde: per la quota di uomini quella di 
Cremona si colloca, nell’ultimo anno considerato, leggermente sopra la me-
dia, anche se in posizione centrale nella graduatoria. 

L’età mediana degli stranieri ultraquattordicenni oscilla nel tempo fra i 30 
e i 37 anni considerando entrambi i generi. Gli uomini sono leggermente più 
anziani delle donne nei primi anni considerati, mentre si osserva 
un’inversione di tendenza e una maggiore anzianità per il genere femminile 
negli ultimi tempi. Nel panorama lombardo, nel 2013 gli uomini mostrano nel 
cremonese un’età mediana in linea con la media regionale, mentre le donne 
sono due anni sopra il dato regionale. 

Il titolo di studio maggiormente dichiarato dagli immigrati ultraquattordi-
cenni è il diploma di scuola dell’obbligo, con un picco d’incidenza del 51 per 
cento nel 2006 e un minimo inferiore al 32 per cento nel 2007. Si osserva una 
certa inversione di tendenza nel corso degli anni: la quota di immigrati in pos-
sesso di diploma di scuola superiore aumenta e si aggira intorno al 42-46 per 
cento dal 2010 in poi. La percentuale di senza titolo si riduce sostanzialmente 
e arriva al 2 per cento nell’ultimo anno disponibile, mentre quella di laureati 
triplica tra 2000 e 2013. 

Nell’ultimo anno, nel confronto con le altre province lombarde, Cremona è 
circa tre e due punti sotto la media regionale per la quota di almeno diplomati 
e di laureati, collocandosi comunque centralmente nella graduatoria.  

L’islamismo interessa la maggioranza relativa degli stranieri, ma mostra 
un decremento nel corso degli anni, passando dal 44 al 35 per cento 
d’incidenza tra il 2000 e il 2012 per poi risalire leggermente al 40 per cento 
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nel 2013. I cattolici sono circa il 9 per cento nel 2013, mentre le altre religioni 
cristiane passano dal 9 al 28 per cento tra il 2000 e il 2013.  

Rispetto alle altre province lombarde Cremona nel 2013 è all’ultimo posto 
nella graduatoria per la quota di cattolici; mentre per la percentuale di musul-
mani la provincia si posiziona centralmente nella graduatoria e in linea con il 
dato lombardo. 
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Tabella 4.1 - Stranieri presenti nella provincia di Cremona classificati secondo il 
genere. Anni 2000-2013, valori percentuali 
Genere 2000 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

Maschi   78,1   54,6   55,9   54,5   53,2   53,4   50,9   51,9 

Femmine   21,9   45,4   44,1   45,5   46,8   46,6   49,1   48,1 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 
 
Tabella 4.2 - Collocazione del genere nella provincia di Cremona e nelle altre 
province lombarde. Immigrati stranieri, anno 2013, valori percentuali 
Province Uomini Donne Totale 

Varese 49,4 50,6 100,0 

Como 49,4 50,6 100,0 
Sondrio 44,6 55,4 100,0 
Milano città 49,9 50,1 100,0 
Altri comuni in provincia di Milano 52,1 47,9 100,0 
Monza-Brianza 49,4 50,6 100,0 
Bergamo 52,1 47,9 100,0 
Brescia 52,3 47,7 100,0 
Pavia 51,0 49,0 100,0 
Cremona 51,9 48,1 100,0 
Mantova 49,0 51,0 100,0 
Lecco 52,4 47,6 100,0 
Lodi 50,6 49,4 100,0 
Totale 50,9 49,1 100,0 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 
 
Tabella 4.3 - Età mediana (in anni compiuti) degli stranieri ultraquattordicenni 
presenti in provincia di Cremona per genere. Valori riferiti all’intervallo tempo-
rale 2000-2013 
Genere 2000 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

Uomini 34 32 33 30 31 34 34 33 36 

Donne 32 34 33 34 34 35 35 33 38 

Totale 33 33 33 32 32 35 34 33 37 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 4.4 - Collocazione dell’età mediana degli immigrati stranieri ultraquat-
tordicenni nella provincia di Cremona e nelle altre province lombarde. Anno 
2013 
Province Uomini Donne Totale 

Varese 38 36 37 

Como 36 39 37 

Sondrio 39 37 37 

Milano città 35 38 37 

Altri comuni in provincia di Milano 37 38 38 

Monza-Brianza 38 38 38 

Bergamo 29 32 31 

Brescia 39 37 38 

Pavia 34 32 33 

Cremona 36 38 37 

Mantova 37 33 35 

Lecco 35 36 35 

Lodi 33 33 33 

Totale 36 36 36 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 
 
Tabella 4.5 - Stranieri ultraquattordicenni presenti nella provincia di Cremona 
classificati secondo il livello di istruzione dichiarata. Anni 2000-2013, valori per-
centuali 
Istruzione  
dichiarata 

2000 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

Nessun  
titolo 

  17,1     6,5     5,1     5,5   8,2     6,3     7,1     3,2     2,4 

Scuola 
dell’obbligo  

  46,8   51,0   31,9   40,1   43,5   32,1   32,9   40,6   43,2 

Secondaria 
superiore 

  31,8   34,6   52,6   38,5   39,1   45,7   46,5   45,3   42,0 

Laurea  
e simili 

    4,3     8,0   10,3   15,8     9,2   15,8   13,5   10,8   12,4 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 4.6 - Collocazione del livello di istruzione ottenuto dagli immigrati stra-
nieri ultraquattordicenni nella provincia di Cremon a e nelle altre province lom-
barde. Anno 2013, valori percentuali 
Province Almeno diplomati Laureati 

Varese 64,9 19,7 

Como 61,1 18,0 

Sondrio 55,9 14,1 

Milano città 65,7 16,3 

Altri comuni in provincia di Milano 61,8 16,6 

Monza-Brianza 61,5 17,2 

Bergamo 48,0   9,6 

Brescia 50,5 13,2 

Pavia 51,4 13,2 

Cremona 54,4 12,4 

Mantova 54,8 11,0 

Lecco 41,8 11,2 

Lodi 36,8   4,0 

Totale 57,0 14,4 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 4.7 - Stranieri presenti nella provincia di Cremona classificati secondo l’appartenenza religiosa. Anni 2000-2013, 
valori percentuali 
Religione 2000 2001 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

Cattolica   14,1   15,4     7,5     7,8   10,6   13,5     8,4   10,2     7,8     9,0 

Musulmana   44,2   43,0   39,3   38,4   32,2   32,0   33,6   32,6   34,8   40,1 

Altre cristiana     9,4   16,0   23,4   28,5   32,4   35,5   31,8   31,8   34,3   28,0 

Altre   25,5   25,6   23,2   21,8   22,7   15,6   20,4   19,8   20,1   18,9 

Nessuna     6,8        ..     6,5     3,6     2,0     3,3     5,9     5,5     3,0     4,2 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 4.8 - Collocazione dell’incidenza delle religioni cattolica e musulmana tra 
gli stranieri nella provincia di Cremona e nelle altre province lombarde. Anno 
2013, valori percentuali 
Province Cattolici Musulmani 

Varese 19,5 48,0 

Como 26,0 46,2 

Sondrio 11,6 63,5 

Milano città 32,0 26,4 

Altri comuni in provincia di Milano 30,3 34,0 

Monza-Brianza 26,7 38,3 

Bergamo 12,8 54,2 

Brescia 16,9 49,8 

Pavia 25,3 33,9 

Cremona   9,0 40,1 

Mantova   9,8 44,0 

Lecco 26,8 56,9 

Lodi 23,9 40,1 

Totale 22,9 40,7 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Sezione 5: L’anzianità della presenza (in Italia e in 
provincia) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La quota di arrivi in Italia mostra come nel 2000 circa uno straniero su cinque 
era giunto da almeno dieci anni dalla rilevazione, mentre una condizione ana-
loga ricorre nel 44 per cento dei casi nel 2013. Nel contempo la percentuale di 
chi è arrivato nei cinque anni prima della rilevazione è variata dal massimo 
del 41 per cento nel 2008 al minimo del 13 per cento nel 2012, per portarsi al 
18 per cento nel 2013. 

Il quadro relativo agli ingressi in provincia evidenzia una notevole diminu-
zione della quota di arrivi negli ultimi cinque anni dalla rilevazione, che pas-
sano dal 54 al 33 per cento tra il 2000 e il 2013, anche se le percentuali sono 
comunque più consistenti di quelle osservate per gli arrivi in Italia. Di pari 
passo la quota di chi è giunto in provincia da più di dieci anni passa dal 10 al 
31 per cento tra il 2000 e il 2013. 

Nel confronto con le altre province lombarde, nel 2013 quella di Cremona 
si porta ai primi posti per l’anzianità della presenza degli uomini in Italia, 
mentre è abbastanza in linea con la media regionale per l’anzianità del contin-
gente maschile in provincia e per quella delle donne in entrambi i territori. 

Se si considerano le grandi aree di provenienza si osserva come l’Africa 
del Nord sia caratterizzata dall’anzianità della presenza mediana più alta, pari 
a circa 14 anni in Italia e a 12 in provincia. Sul fronte opposto l’Est Europa 
comunitaria è l’area di più giovane ingresso, sia per l’Italia che per la provin-
cia, con anzianità mediana rispettivamente intorno agli 8 anni e mezzo e ai 7 
anni.  
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Tabella 5.1 - Stranieri ultraquattordicenni presenti nella provincia di Cremona 
classificati secondo l’anzianità della presenza in Italia. Anni 2000-2013, valori 
percentuali 
Anzianità  
della  
presenza 
in 
Italia 

2000 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

<5 anni   37,8   40,0   27,1   41,0   32,6   20,2   18,0   13,1   18,4 

5-10 anni   40,2   41,8   47,7   38,8   40,9   44,8   44,3   45,7   37,9 

>10 anni   22,0   18,2   25,2   20,2   26,5   35,0   37,7   41,1   43,7 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 
 
Tabella 5.2 - Stranieri ultraquattordicenni presenti nella provincia di Cremona 
classificati secondo l’anzianità della presenza in provincia. Anni 2000-2013, valo-
ri percentuali 
Anzianità  
della  
presenza 
in 
provincia 

2000 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

<5 anni   54,2   57,4   38,7   50,7   44,6   29,8   27,8   19,1   33,1 

5-10 anni   36,1   32,9   45,1   35,1   38,9   43,6   43,9   47,4   36,4 

>10 anni     9,7     9,7   16,2   14,2   16,5   26,6   28,3   33,6   30,5 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 5.3 - Collocazione dell’anzianità mediana della presenza degli immigrati 
stranieri ultraquattordicenni nella provincia di Cr emona e nelle altre province 
lombarde. Valori in anni riferiti al 2013 

in Italia in Provincia 
Province 

M F M F 

Varese 10,4   8,3   9,3   7,8 

Como 11,6   9,7 10,6   9,7 

Sondrio 12,4 10,3   9,3   8,7 

Milano città 10,5   9,8 12,0 11,4 

Altri comuni in provincia di Milano 11,5 10,5 10,8   9,9 

Monza-Brianza 13,7 11,8 11,1   9,8 

Bergamo 11,5   9,9   8,8   7,6 

Brescia 10,9   9,2   9,8   8,9 

Pavia 10,3   8,4   8,8   7,5 

Cremona 12,4   9,5 10,5   8,9 

Mantova 12,0   9,1 10,5   8,4 

Lecco 10,4   9,1   8,1   7,4 

Lodi 10,5   8,5   9,9   9,1 

Totale 11,2   9,7 10,3   9,3 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 5.4 - Stranieri ultraquattordicenni presenti nella provincia di Cremona 
classificati secondo la provenienza e l’anzianità mediana della presenza in Italia 
e in provincia. Valori in anni riferiti al 2013 
Grandi aree di provenienza in Italia in Provincia 

Est Europa comunitari, di cui:   8,5   6,8 

  Romania   7,9   6,2 

Est Europa non comunitari, di cui: 13,1 10,5 

  Moldova   8,3   3,7 

Asia, di cui:   8,9   6,8 

  Sri Lanka   8,5   8,0 

  Pakistan   9,4   7,5 

Nord Africa, di cui: 14,2 11,8 

  Egitto   9,4   6,4 

  Tunisia 12,5 10,3 

Altri Africa, di cui: 10,9   7,8 

  Costa d’Avorio 13,2 11,6 

America Latina, di cui: 18,1 18,1 

  Perù 11,0 11,0 

Totale 11,5   9,2 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Sezione 6: La condizione lavorativa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La condizione lavorativa degli stranieri mette in luce come l’occupazione re-
golare a tempo indeterminato interessi circa il 57 per cento degli ultraquattor-
dicenni nel 2000, per poi scendere al 41 per cento nel 2013; anche quella di 
irregolari diminuisce nel tempo, mentre quella di regolari a tempo parziale 
passa dall’1 al 6 per cento nel corso della serie storica. La percentuale di casa-
linghe si incrementa notevolmente nel corso degli anni, raggiungendo rispetti-
vamente il 14 per cento nel 2012 per poi ridiscendere al 12 per cento nel 2013, 
e quella di disoccupati passa dal 7 all’11 per cento tra 2000 e 2013.  

Nel confronto con le altre province, nel 2013 quella di Cremona è comun-
que ancora nelle prime posizioni per la quota di regolari a tempo indetermina-
to, mentre è sotto la media lombarda per quella di irregolari (in posizione cen-
trale) e di disoccupati (al penultimo posto prima di Lodi). 

Nel confronto tra i generi si osserva come gli uomini siano caratterizzati da 
una quota di disoccupazione doppia rispetto alle donne, che però in più di un 
caso su quattro sono casalinghe. L’occupazione regolare a tempo indetermina-
to interessa un uomo su due, a fronte del 30 per cento delle donne, che mo-
strano una quota di occupati regolarmente part time circa tre volte più elevata 
di quella sperimentata dal genere maschile. 

I lavori principalmente svolti si differenziano per genere: gli uomini nel 14 
per cento dei casi sono operai generici nell’industria e nell’11 per cento dei 
casi sono muratori, a fronte delle donne che in un caso su cinque sono assi-
stenti domiciliari e nel 15 per cento dei casi addette alle pulizie. 

Tra le macroaree di provenienza l’Africa mostra le quote di disoccupazio-
ne più elevate, mentre tra le nazionalità è la Costa d’Avorio ad evidenziare la 
percentuale più alta (circa il 33 per cento). L’occupazione regolare è speri-
mentata soprattutto tra gli asiatici, mentre quella irregolare interessa circa il 
17 per cento degli est-europei non comunitari e il 67 per cento dei moldovi tra 
le nazionalità. 
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Tabella 6.1 - Stranieri ultraquattordicenni presenti nella provincia di Cremona classificati secondo la condizione lavorati-
va prevalente. Anni 2000-2013, valori percentuali 
Condizione lavorativa 2000 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

Disoccupato     7,3     6,2     6,6     8,3   17,6   16,6   13,2   12,4   10,7 

Studente     1,3     2,9     4,5     5,7     3,4     4,4     4,5     7,3     0,8 

Casalinga     5,3   18,3   16,0   20,9   10,0   11,8   13,4   13,8   11,5 

Occupato regolare tempo determinato     5,3     4,6     8,7   10,3   10,8     6,7     5,6     4,5     4,6 

Occupato regolare tempo parziale     1,4     1,8     2,4     3,4     2,8     4,9     6,0     5,6     6,1 

Occupato regolare tempo indeterminato   57,4   39,3   38,9   29,1   32,3   39,8   35,1   36,5   40,8 
Occupato in cassa integrazione       --       --       --       --       --       --     0,4     1,4     0,2 
In mobilità       --       --       --       --       --       --     0,3     0,2     .. 
Occupato in malattia/maternità/infortunio       --       --       --       --       --       --     0,9     0,3     .. 

Occupato irregolarmente stabile     9,2     7,9     6,5     6,6     7,4     1,0     2,8     3,4     2,7 

Occupato irregolare precario     7,9     4,7     2,6     1,6     2,4     2,5     6,3     2,7     2,1 

Lavoratore parasubordinato     0,4     0,1     0,5     0,5     1,5     1,2     0,4     0,9     1,1 

Autonomo regolare     3,3     9,4     8,7     8,9     7,5     6,8     7,6     6,3   11,8 

Autonomo irregolare     1,1     2,9     2,3     2,1     1,8     0,9     1,0     1,1     2,3 

Imprenditore       --     0,2       ..     0,2     0,9     0,8     0,3     0,5     1,6 

Altra condizione non lavorativa        ..     0,6     0,1     0,9     0,8     1,1     1,2     0,5     0,2 

Socio lavoratore di cooperativa       --     1,0     2,2     1,3     0,7     1,1     0,6     2,0     3,2 

Studente lavoratore       --       --       --       --     0,1     0,4     0,4     0,7     0,2 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 6.2 - Collocazione della condizione contrattuale degli immigrati stranieri 
ultraquattordicenni occupati nella provincia di Cremona e nelle altre province 
lombarde. Anno 2013, valori percentuali 

Province 
Regolari  
a tempo  

indeterminato 
Irregolari Disoccupati 

Varese 41,6   6,3 11,6 

Como 33,2   9,8 14,0 

Sondrio 30,8   3,5 14,5 

Milano città 26,7 14,0 19,7 

Altri comuni in provincia di Milano 26,5 16,1 13,8 

Monza-Brianza 31,6   8,6 12,5 

Bergamo 23,5   7,1 11,4 

Brescia 34,5   5,9 18,0 

Pavia 27,0   6,7 14,8 

Cremona 40,8   7,1 10,7 

Mantova 32,2   7,8 11,6 

Lecco 30,5   2,2 24,0 

Lodi 38,2 15,7   7,0 

Totale 30,3   9,9 15,1 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 6.3 - Stranieri presenti nella provincia di Cremona classificati secondo la 
condizione lavorativa prevalente e il genere. Anno 2013, valori percentuali 
Condizione lavorativa Uomini Donne Totale 

Disoccupato (in cerca di lavoro)   14,0     7,0   10,7 

Studente     0,9     0,7     0,8 

Studente lavoratore     0,4     ..     0,2 

Casalinga     ..   24,5   11,5 

Occ. regol. t. indeterminato orario normale   50,5   29,8   40,8 

Occupato regolare part-time     3,0     9,7     6,1 

Occupato regolare a tempo determinato     4,8     4,5     4,6 

Occupato in cassa integrazione     0,4     ..     0,2 

Occ. irregolare in modo abbastanza stabile     ..     5,7     2,7 

Occup. irregolare instabile (lavori saltuari)     ..     4,5     2,1 

Occupato lavoro parasubordinato     0,4     1,8     1,1 

Lavoratore autonomo regolare   15,4     7,8   11,8 

Lavoratore autonomo non regolare     3,4     1,1     2,3 

Imprenditore     3,1     ..     1,6 

Altra condizione non professionale     ..     0,5     0,2 

Socio lavoratore di cooperativa     3,7     2,7     3,2 

Totale 100,0 100,0 100,0 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità 
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Tabella 6.4 - Stranieri lavoratori nella provincia di Cremona classificati secondo 
il lavoro svolto e il genere. Anno 2013, valori percentuali 
Tipo di lavoro svolto Uomini Donne Totale 

Operai generici nell'industria   14,0     7,2   11,3 

Operai generici nel terziario     8,0     9,6     8,6 

Assistenti domiciliari     ..   21,2     8,4 

Addetti alle pulizie     2,7   15,2     7,7 

Muratore   11,4     ..     6,9 

Titolari/esercenti attività commerciali     5,7     6,0     5,8 

Facchino     7,8     1,3     5,2 

Operaio agricolo     7,4     ..     4,4 

Venditore ambulante con licenza     6,7     0,7     4,3 

Operai agricoli e assimilati     5,1     ..     3,1 

Domestici ad ore     ..     6,8     2,7 

Camionista     3,3     ..     2,0 

Sarto     0,9     2,8     1,7 

Mungitore/bergamino/addetto stalle     2,7     ..     1,6 

Magazziniere     2,7     ..     1,6 

Assistenti in campo sociale     ..     3,8     1,5 

Barista/barman     ..     3,8     1,5 

Operai edili     2,5     ..     1,5 

Ingegnere     2,4     ..     1,5 

Venditore ambulante senza licenza     2,2     ..     1,3 

Massaggiatore     1,3     1,1     1,2 

Autista/autotrasportatore     2,0     ..     1,2 

Manovale edile     1,8     ..     1,1 

Cameriere     ..     2,7     1,1 

Domestici fissi     ..     2,7     1,1 

Cuoco     1,7     ..     1,0 

Altro     7,7   15,0   10,6 

Totale 100,0 100,0 100,0 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità
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Tabella 6.5 - Stranieri ultraquattordicenni presenti nella provincia di Cremona classificati secondo la provenienza e la 
condizione lavorativa. Anno 2013, valori percentuali 

Provenienza Disoccupato 
Altra  

condizione  
non lavorativa 

Occupato  
regolare 

Occupato  
irregolare 

Totale 

Est Europa comunitari, di cui:   5,5   5,3   77,9 11,3 100,0 
  Romania   5,7   2,9   79,7 11,7 100,0 

Est Europa non comunitari, di cui:   9,5   9,4   63,6 17,5 100,0 
  Moldova     .. 33,4     .. 66,6 100,0 

Asia, di cui:   1,0   7,2   89,9   1,9 100,0 
  Pakistan 27,1     ..   72,9     .. 100,0 

Nord Africa, di cui: 19,2 23,1   54,7   3,0 100,0 
  Egitto     .. 18,3   67,8 13,8 100,0 

  Tunisia 17,9 32,2   49,9     .. 100,0 

Altri Africa, di cui: 21,0   4,2   60,6 14,2 100,0 
  Costa d’Avorio 32,7     ..   43,4 23,8 100,0 

America Latina     .. 30,7   69,3     .. 100,0 

Totale 10,7 12,7   69,5   7,1 100,0 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Sezione 7: La condizione abitativa e familiare 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La condizione abitativa degli immigrati stranieri presenti in provincia di Cre-
mona evidenzia una tendenza verso la stabilità dell’alloggio: la quota di si-
stemazioni da soli o con famiglia passa dal 48 all’81 per cento tra il 2000 e il 
2010, per poi assestarsi al 78 per cento nel 2013. In parallelo la percentuale di 
case di proprietà quadruplica, portandosi ad interessare circa un immigrato su 
cinque nel 2013. La quota di sistemazioni precarie diminuisce invece note-
volmente nel tempo, come pure quella presso i centri di accoglienza. 

Nel panorama lombardo la provincia di Cremona si posiziona in linea con 
la media e centralmente per la quota di case di proprietà, mentre è leggermen-
te sopra la media per la percentuale di case in affitto da soli o con eventuali 
parenti. 

Lo stato civile maggiormente sperimentato dai soggetti ultraquattordicenni 
è quello di coniugato per entrambi i generi, anche se le donne mostrano valori 
più elevati, con un picco del 72 per cento nel 2006 e nel 2008, per poi asse-
starsi al 57 per cento nel 2013. La quota di celibi oscilla nel tempo fra il 32 e 
il 45 per cento, mentre per le nubili la percentuale è più bassa e si osserva il 
massimo pari al 29 per cento nel 2009. 

Tra le province lombarde, quella di Cremona si colloca in linea con il dato 
regionale e in posizione abbastanza centrale per il rapporto tra coniugati e ce-
libi (160 coniugati ogni 100 celibi), mentre è sopra la media ma sempre in po-
sizione centrale per quella di coniugati/nubili (270 coniugate ogni 100 nubili).  

Il nucleo familiare sperimentato dagli uomini mostra un cambiamento di 
tendenza nel corso degli anni: in un primo tempo la maggioranza viveva in un 
nucleo allargato, formato da parenti, amici e conoscenti; mentre nel 2012 la 
soluzione familiare classica con coniuge/partner e figli mostra quote più ele-
vate (55% nel 2013), e i nuclei allargati diminuiscono d’incidenza, assestan-
dosi al 37 per cento nell’ultimo anno considerato.  
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Per le donne si osserva una quota d’incidenza del nucleo classico vicina al 
60 per cento, mentre circa una su cinque vive in quello allargato per tutti gli 
anni considerati. La soluzione in famiglia unipersonale è sperimentata soprat-
tutto dagli uomini nei primi anni considerati, mentre recentemente si osserva 
il 15-20 per cento di donne che vivono da sole, con eventuali figli. 

Con riferimento al 2013 nel panorama lombardo la provincia di Cremona 
si porta sotto la media regionale ma in posizione abbastanza centrale per la 
quota di soggetti in famiglie unipersonali, mentre è al primo posto per quella 
di coppie senza figli e in linea con il dato lombardo per quella di coppie con 
figli. 

Se si considerano le macroaree di provenienza, l’Europa comunitaria mo-
stra la quota più elevata al proprio interno di soggetti che vivono in famiglie 
unipersonali (uno su sei) e coppie senza figli (circa uno su tre), mentre per 
l’Europa non comunitaria si osserva la quota più alta di coppie con figli e per 
l’Africa del Centro-sud quella di nuclei allargati (poco meno di uno su due).  
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Tabella 7.1 - Stranieri presenti nella provincia di Cremona classificati secondo il titolo di godimento dell’alloggio. Anni 
2000-2013, valori percentuali 
Titolo di godimento dell’alloggio 2000 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

Sistemazione privata solo o con famiglia   48,3   67,0   76,8   76,1   79,5   80,6   70,5   73,5   77,9 

  di cui: casa di proprietà     5,1   20,0   17,4   18,8   20,2   19,8   22,5   19,6   20,3 

Sistemazione privata in coabitazione   15,4   12,6     6,3   10,0     6,2     3,4     7,2     6,4     7,6 

Sistemazione precaria   29,5   16,8   12,4   10,4   11,1   11,1   15,8     6,5   10,1 

Centro d’accoglienza     4,5     0,7     0,8     1,0     0,2     0,8     0,1     1,5     0,3 

Sul luogo di lavoro     2,3     3,0     3,8     2,4     3,0     4,1     6,2   12,1     4,1 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 7.2 - Collocazione del titolo di godimento dell’alloggio nella provincia di Cremona e nelle altre province lombarde. 
Anno 2013, valori percentuali 

Province 
Casa di proprietà 

(solo o con parenti) 
Casa in affitto 

(solo o con parenti) 
Varese 32,9 47,2 

Como 18,3 55,0 

Sondrio 14,7 69,8 

Milano città 20,8 46,9 

Altri comuni in provincia di Milano 23,9 43,8 

Monza-Brianza 32,2 45,3 

Bergamo 21,1 61,6 

Brescia 11,6 65,3 

Pavia 21,4 61,8 

Cremona 20,3 57,6 

Mantova 22,7 50,8 

Lecco 27,7 65,1 

Lodi 19,1 51,9 

Totale 21,4 53,5 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 7.3 - Stranieri ultraquattordicenni presenti nella provincia di Cremona classificati secondo lo stato civile e il gene-
re. Anni 2000-2013, valori percentuali 

2000 2006 2007 
Stato civile 

M F M F M F 

Celibe/nubile   32,3   20,9   37,0   19,0   38,6   23,2 

Coniugato/a   65,6   68,2   60,0   72,2   59,1   64,9 

Altro     2,1   10,9     3,0     8,8     2,3   11,9 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

2008 2009 2010 
Stato civile 

M F M F M F 

Celibe/nubile   37,0   19,0   44,7   28,6   33,0   20,8 

Coniugato/a   60,0   72,2   51,7   57,4   62,5   62,5 

Altro     3,0     8,8     3,5   14,0     4,4   16,7 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

2011 2012 2013 
Stato civile 

M F M F M F 

Celibe/nubile   41,1   22,3   34,7   24,6   36,2   21,1 

Coniugato/a   52,1   60,2   59,5   62,1   57,8   56,9 

Altro     6,8   17,6     5,8   13,0     6,0   22,1 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 7.4 - Collocazione dello stato civile (coniugati vs 100 celibi/nubili) nella provincia di Cremona e nelle altre province 
lombarde. Immigrati stranieri ultraquattordicenni. Anno 2013 
Province Uomini Donne 

Varese 213,9 328,4 

Como 295,6 374,9 

Sondrio 170,0 142,3 

Milano città 118,7 194,9 

Altri comuni in provincia di Milano 179,0 169,9 

Monza-Brianza 295,2 265,8 

Bergamo   68,2 210,6 

Brescia 214,4 430,7 

Pavia 134,7 123,6 

Cremona 159,9 269,7 

Mantova 149,9 245,1 

Lecco 169,9 304,2 

Lodi 115,7 196,9 

Totale 155,6 238,5 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 7.5a - Stranieri ultraquattordicenni nella provincia di  Cremona, secondo il nucleo familiare e il genere. Anni 2000-
2008, valori percentuali 

2000 2006 2007 2008 
Con chi vive 

M F M F M F M F 

Da solo   15,9   10,2   11,3     6,2     8,7   12,1   11,3     6,2 

Solo + figli     0,3     0,9     1,1     5,3     3,2     5,1     1,1     5,3 

Coniuge/convivente     7,7   15,7     8,1   16,4     5,7   14,4     8,1   16,4 

Coniuge/convivente + figli   35,0   50,0   37,5   53,0   45,7   43,0   37,5   53,0 

Parenti, amici, conoscenti   40,6   19,4   41,6   15,1   35,6   23,6   41,6   15,1 

Parenti, amici, conoscenti + figli     0,5     3,7     0,4     4,0     1,2     2,0     0,4     4,0 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 7.5b - Stranieri ultraquattordicenni nella provincia di  Cremona, secondo il nucleo familiare e il genere. Anni 2009-
2013, valori percentuali 

2009 2010 2011 2012 2013 
Con chi vive 

M F M F M F M F M F 

Da solo   13,2   15,2   13,1   13,5   11,4   14,7     8,1   13,5     6,8   10,9 

Solo + figli     ..     7,6     1,4     9,5     0,6     6,7     ..     3,4     0,9     7,4 

Coniuge/convivente     8,4   13,8   12,3   12,5     7,2   10,0     6,5   15,6   11,5   11,9 

Coniuge/convivente + figli   36,0   43,9   38,5   47,7   35,8   44,1   50,4   48,4   43,5   48,6 

Parenti, amici, conoscenti   42,1   16,0   34,5   13,8   43,2   20,5   34,1   18,5   37,3   19,0 

Parenti, amici, conoscenti + figli     0,2     3,4     0,2     3,0     1,7     3,9     0,8     0,5     ..     2,2 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 7.6 - Collocazione del nucleo familiare nella provincia di Cremona e nelle altre province lombarde. Immigrati 
stranieri ultraquattordicenni. Anno 2013, valori percentuali 
Province Solo Coppia Coppia con figli 

Varese 10,6   7,8 53,4 

Como 13,8   7,5 50,1 

Sondrio 13,2   7,9 36,2 

Milano città 10,4   8,1 36,3 

Altri comuni in provincia di Milano   8,0   6,4 40,1 

Monza-Brianza   9,8   8,2 50,4 

Bergamo   6,6   5,1 43,7 

Brescia 13,0   6,8 45,8 

Pavia 11,2   5,7 42,2 

Cremona   8,7 11,7 45,9 

Mantova 13,4   6,5 41,4 

Lecco   6,3   3,2 51,3 

Lodi   9,3   2,4 49,1 

Totale 10,3   6,7 44,9 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 7.7 - Stranieri presenti nella provincia di Cremona classificati secondo la provenienza e il nucleo familiare. Anno 
2013, valori percentuali 

Provenienza Solo 
Solo  

+ figli 
Coppia 

Coppia  
con figli 

Parenti,  
amici,  

conoscenti 

Parenti,  
amici,  

conoscenti 
+ figli 

Est Europa comunitari, di cui: 16,8     .. 32,8 29,3 21,2     .. 

  Romania 16,2     .. 31,4 30,4 22,0     .. 

Est Europa non comunitari, di cui:     ..     ..   6,7 64,1 29,2     .. 

  Moldavia     ..     .. 66,6 33,4     ..     .. 

Asia, di cui:   7,8   1,7   4,9 48,2 35,4   2,0 

  Pakistan     ..     ..     .. 63,5 36,5     .. 

Nord Africa, di cui:   7,4   6,5   8,3 51,4 25,4   0,9 

  Egitto 14,0     .. 26,0   8,9 51,1     .. 

  Tunisia 12,0   6,0     .. 58,2 23,9     .. 

Altri Africa, di cui: 13,8   3,9   5,5 27,3 45,9   3,6 

  Costa d’Avorio 19,6     ..     .. 23,8 41,1 15,5 

America Latina     .. 56,7     .. 43,3     ..     .. 

Totale   8,7   4,0 11,7 45,9 28,6   1,1 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità
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Scheda di approfondimento. Aspetti dell’integrazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In questa sezione si vuole fornire un quadro relativo agli aspetti dell’integra-
zione degli stranieri presenti in provincia di Cremona, misurata utilizzando 
due indici che riflettono il livello di integrazione economico-lavorativo (co-
struito sulla base della regolarità e della stabilità lavorativa, del livello di red-
dito e della corrispondenza tra professione svolta e formazione acquisita) e 
socio-territoriale (determinata in funzione del tipo di abitazione, dello status 
giuridico-amministrativo e della stabilità a livello residenziale). La media a-
ritmetica dei due indici – calcolata sul totale dei casi validi per entrambi gli 
indicatori – fornisce una misura dell’integrazione totale. Tali indici variano 
tra -1 e 1: valori prossimi a 1 identificano il livello di integrazione più alto, 
mentre vicini a -1 si trovano i valori più bassi di integrazione. 

Nel confronto con le altre province lombarde si osserva come Cremona sia 
al terzo posto dopo Lecco e Bergamo per l’indice di integrazione totale e mo-
stri un indice economico-lavorativo al secondo posto dopo Lecco. A livello di 
genere si osserva un’integrazione più elevata per gli uomini, dovuta alla di-
mensione economico-lavorativa, per la quale sono caratterizzati da un indice 
pari a 0,25 a fronte dello 0,03 delle donne, che a loro volta mostrano un indice 
socio-territoriale leggermente più elevato di quello maschile. 

Le grandi aree evidenziano valori tra 0,29 dell’America Latina e 0,02 
dell’Asia a livello globale, mentre considerando le due dimensioni l’America 
Latina mostra i valori più alti per entrambe e il minimo si registra per Africa 
del Centro-sud per la dimensione economico-lavorativa e per l’Asia per quella 
socio-territoriale. 

Il dato sull’anzianità della presenza in Italia mostra un incremento 
nell’indice di integrazione con l’aumentare dell’anzianità, passando da nega-
tivo per meno di quattro anni di presenza a positivo e intorno a 0,17 per gli 
stranieri con più di dieci anni di anzianità.  
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Infine il titolo di studio evidenzia valori più elevati per laureati e diplomati 
alla scuola dell’obbligo per l’indice totale; la componente socio-territoriale 
mostra come diplomati alla scuola secondaria superiore e laureati siano carat-
terizzati da valori dell’indice più alto, mentre chi non possiede alcun titolo e i 
diplomati alla scuola dell’obbligo mostrano una maggiore integrazione eco-
nomico-lavorativa. 
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Tabella I.1 - Collocazione dell’indice di integrazione totale, economico-lavorativo 
e socio-territoriale nella provincia di Cremona rispetto alle altre province lom-
barde. Stranieri ultraquattordicenni, anno 2013, valori medi 

Provincia  Totale 
Socio-

territoriale 
Economico-
lavorativa 

Varese 0,095  0,047  0,127 

Como 0,036 -0,005  0,041 

Sondrio 0,075  0,083  0,147 

Milano città 0,025 -0,024  0,044 

Milano provincia 0,022  0,024 -0,004 

Monza e Brianza 0,037  0,019  0,072 

Bergamo 0,112  0,059  0,108 

Brescia 0,079  0,043  0,087 

Pavia 0,088  0,041  0,138 

Cremona 0,099  0,090  0,147 

Mantova 0,040  0,003  0,090 

Lecco 0,173  0,080  0,201 

Lodi 0,098  0,045  0,145 

Totale 0,059  0,027  0,074 
Nota: L’indice medio totale è calcolato solo sull’insieme dei casi validi sia rispetto all’indice 
socio-territoriale sia rispetto a quello economico-lavorativo. Tale indice medio totale non è 
dunque la semplice media aritmetica dei due indici aggregati (e non ne è necessariamente inter-
no, come valore), bensì è la media aritmetica calcolata solamente entro le unità statistiche per le 
quali è stato possibile calcolare sia l’indice socio-territoriale sia l’indice economico-lavorativo 
(al netto, quindi, dei casi mancanti rispetto anche ad uno solo dei due indici parziali). 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 
 
Tabella I.2 - Stranieri ultraquattordicenni nella provincia di Cremona: indice di 
integrazione classificato rispetto al genere. Valori medi, anno 2013 

Genere  Totale 
Socio-

territoriale 
Economico-
lavorativa 

Uomini 0,129 0,055 0,249 

Donne 0,066 0,124 0,031 

Totale 0,099 0,090 0,147 
Nota: Si veda la nota alla tabella I.1  
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella I.3 - Stranieri ultraquattordicenni nella provincia di Cremona: indice di 
integrazione classificato rispetto alla macroarea di provenienza. Valori medi, 
anno 2013 

Macroarea di cittadinanza  Totale 
Socio-

territoriale 
Economico-
lavorativa 

Est Europa  0,130  0,175 0,095 

Asia 0,020 -0,093 0,219 

Nord Africa 0,137  0,128 0,144 

Altri Africa 0,084  0,077 0,062 

America Latina 0,289  0,248 0,437 

Totale 0,099  0,090 0,147 
Nota: Si veda la nota alla tabella I.1  
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 
 
Tabella I.4 - Stranieri ultraquattordicenni nella provincia di Cremona: indice di 
integrazione classificato rispetto all’anzianità migratoria. Valori medi, anno 
2013 
Anzianità migratoria 
in Italia (in anni) 

Totale 
Socio-

territoriale 
Economico-
lavorativa 

Da meno di 2  -0,004 -0,167 0,117 

Da 2 a 4  -0,020 -0,069 0,019 

Da 5 a10 anni  0,093  0,060 0,163 

Oltre 10   0,169  0,177 0,175 

Totale  0,099  0,090 0,147 
Nota: Si veda la nota alla tabella I.1  
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella I.5 - Stranieri ultraquattordicenni nella provincia di Cremona: indice di 
integrazione classificato rispetto al titolo di studio raggiunto. Valori medi, anno 
2013 
Titolo di studio raggiunto 
(eventualmente  
al Paese d’origine) 

Totale 
Socio-

territoriale 
Economico-
lavorativa 

Nessuna 0,106 0,088 0,289 

Scuola dell’obbligo 0,188 0,078 0,284 

Secondaria superiore 0,007 0,099 0,008 

Laurea e simili 0,182 0,098 0,187 

Totale 0,099 0,090 0,147 
Nota: Si veda la nota alla tabella I.1  
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 
 
Tabella I.6 - Stranieri ultraquattordicenni nella provincia di Cremona: indice di 
integrazione classificato rispetto all’appartenenza religiosa. Valori medi, anno 
2013 

Appartenenza religiosa Totale 
Socio-

territoriale 
Economico-
lavorativa 

Cattolica  0,096  0,175 0,089 

Musulmana  0,145  0,111 0,165 

Altra ristiana  0,156  0,179 0,114 

Altra   0,010 -0,107 0,205 

Nessuna  -0,013  0,013 0,027 

Totale  0,099  0,090 0,147 
Nota: Si veda la nota alla tabella I.1  
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Allegato metodologico.  
Definizione dei criteri di rappresentatività del cam-
pione 
 
 
 
 
 
 
 
 
Con riferimento alla provincia di Cremona, l’universo dei cittadini stranieri 
presenti al 1° luglio 2013 si configura come un elenco di H unità statistiche 
ognuna delle quali presente inevitabilmente un insieme di contatti con alcuni 
centri o ambienti di aggregazione localizzati sul territorio (istituzioni, luoghi 
di svago, assistenza, incontro, ecc.). Ne segue che, una volta identificato un 
conveniente ampio insieme di “centri”, l’universo di riferimento si presta ad 
essere formalizzato: 
 
- sia mediante una semplice lista nominativa (tipo A) 

 
Sequenza Nomi W(i) 
1 A 
2 B 
3 C 
… … 
i w(i) 
… … 
H-1 Y 
H Z 
 
- sia (più in generale) mediante una tavola a doppia entrata che tenga conto 
anche del profilo di ciascun individuo rispetto all’afferenza ai diversi centri 
(lista di tipo B) 
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Elenco dei centri eventualmente frequentati 
Sequenza 

Nomi 
W(i) 

Centro 
1 

Centro 
2 

Centro 
3 

… … 
Centro 

k-1 
Centro 

k 
1 a 1 0 0 … … 0 1 
2 b 0 0 1 … … 0 0 
3 c 1 0 0 … … 1 0 
… … … … … … … … … 
i w(i) 0 1 0 … … 1 0 
… … … … … … … … … 
H-1 y 0 1 1 … … 0 0 
H z 1 1 0 … … 1 1 

  
Tot. 
H(1) 

Tot. 
H(2) 

Tot. 
H(3) 

… … 
Tot.  

H(k-1) 
Tot. 
H(k) 

 
in cui in ogni colonna il valore è 1 se il soggetto frequenta quel centro, è 0 in 
caso contrario, e ne segue che il totale di una data colonna identifica il numero 
di soggetti (tra gli H che formano l’universo) che frequentano quel centro. 
 
In pratica, dovendo campionare N soggetti (tra gli H che formano l’universo) 
con criteri di rappresentatività statistica si può procedere in due modi: 
 

1. Qualora si disponga di una lista di tipo A (o, in modo equivalente, dei 
dati contenuti nelle prime due colonne della lista di tipo B) si potran-
no, ad esempio, scegliere casualmente N righe-nominativi della lista, 
così da disporre di un campione casuale semplice per il quale sono 
ben note le proprietà degli stimatori più ricorrenti; 

 
2. Qualora, invece, l’unica informazione disponibile sia rappresentata 

dall’elenco dei centri che figurano nella seconda riga della lista di tipo 
B si potrà innanzitutto procedere casualmente alla scelta di N colon-
ne-centri e in corrispondenza di ognuna di esse alla successiva scelta 
(altrettanto casuale) di un soggetto tra gli H(j) che la frequentano (j = 
1, 2, …, k). 

 
Questa seconda procedura potrebbe condurre ad un campione con le stesse ca-
ratteristiche di rappresentatività di quello ottenuto con la prima procedura solo 
se le modalità di scelta adottate fossero tali da garantire a tutte le unità statisti-
che che formano l’universo la stessa identica probabilità di entrare a far parte 
del campione, ma in realtà ciò non accade. È infatti immediato rendersi conto 
come nel secondo caso la probabilità di inclusione sia tanto più alta quanto 
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più un soggetto risulta reperibile presso numerosi centri e, in subordine, quan-
to più bassa è l’affluenza di altri soggetti in corrispondenza dei centri presso 
cui egli è reperibile. 

Tuttavia sussiste la possibilità di determinare (a posteriori) le singole pro-
babilità di inclusione per ognuno degli N soggetti campionati e, conseguente-
mente, di predisporre un insieme di coefficienti di ponderazione c(r), tali da 
garantire che il campione (ponderato) derivante dall’impiego della seconda 
procedura possegga, relativamente alla distribuzione dei profili di afferenza 
ai centri delle N unità campionate, gli stessi requisiti di rappresentatività di un 
ipotetico campione casuale semplice acquisito con la prima procedura. 



 82 



 83 

Appendice statistica 1.  
Il questionario 
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Appendice statistica 2.  
Distribuzione provinciale delle principali variabili: 
un confronto con la realtà regionale  

 
 
 
 
 
 
 
 

Nelle pagine che seguono vengono riportate le distribuzioni di frequenza rela-
tive ai caratteri rilevati nel corso dell’indagine dell’anno 2013. 

Le tabelle vengono proposte affiancando ai dati sugli immigrati stranieri 
con almeno 15 anni di età nella provincia di Cremona i corrispondenti valori 
riguardanti il complesso delle persone ultraquattordicenni provenienti da Paesi 
a forte pressione migratoria e presenti al 1° luglio 2013 nelle altre province 
della regione e in generale in Lombardia. Eccezionalmente, il solo primo dato 
sul genere in Tabella I fa riferimento a stime elaborate nell’ambito della popo-
lazione complessivamente immigrata da Paesi a forte pressione migratoria, 
ovvero comprensiva anche dei minori dei 15 anni di età. 
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I. Generea BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI
MN PV SO VA Lombardia 

Uomini 52,1 52,3 49,4 51,0 52,4 50,6 49,4 49,9 52,1 51,9 49,0 44,6 49,4 50,9 
Donne 47,9 47,7 50,6 49,0 47,6 49,4 50,6 50,1 47,9 48,1 51,0 55,4 50,6 49,1 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
 

II. Età BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI 
MN PV SO VA Lombardia 

15-19 8,3 2,3 2,4 3,1 9,1 7,2 5,8 5,6 2,0 4,4 12,8 9,1 4,1 5,0 
20-24 18,8 5,4 5,7 7,6 9,3 11,0 4,3 13,0 8,4 11,6 11,6 16,0 7,0 10,0 
25-29 19,0 10,5 14,1 14,0 13,5 13,4 10,5 10,8 11,0 17,5 13,7 10,1 9,6 12,5 
30-34 17,9 19,1 18,2 17,2 16,4 22,0 17,1 12,5 16,8 14,4 15,9 9,5 16,7 16,4 
35-39 15,4 18,9 16,4 20,5 21,2 15,9 18,3 16,0 16,2 18,8 15,1 13,6 22,1 17,4 
40-44 8,9 22,2 14,6 10,4 14,3 16,3 14,3 12,3 20,4 15,1 14,1 20,7 18,3 15,8 
45-49 5,7 12,7 16,7 13,0 8,8 5,3 9,1 12,8 15,3 6,0 8,2 7,5 11,4 11,3 
50-54 2,5 6,4 5,7 8,4 4,1 6,9 11,9 11,8 6,2 8,0 1,8 7,3 6,0 7,2 
55-59 1,3 1,6 3,8 3,1 1,6 1,4 4,6 3,6 2,7 3,1 3,4 3,3 2,0 2,7 
60-64 1,0  .. 1,5 2,1 1,8 0,3 2,8 1,2 0,6 1,1 2,5 1,2 1,2 1,1 
65+ 1,3 0,9 0,9 0,7   .. 0,2 1,2 0,3 0,5   .. 0,8 1,7 1,6 0,7 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
a Le sigle utilizzate per i singoli ambiti territoriali sono quelle delle targhe automobilistiche cui si devono associare le relative province. Fanno 
eccezione: MI Città che indica il solo comune capoluogo; e Altri MI  che indica la provincia di Milano privata del comune capoluogo e della nuo-
va provincia di Monza e della Brianza. MB indica appunto la nuova provincia di Monza e della Brianza. Il solo dato che riguarda la tabella I. sul 
genere è calcolato sulla popolazione complessivamente presente, non solamente su di quella con almeno 15 anni di età. 
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III. Stato civile BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI
MN PV SO VA Lombardia 

Celibe/nubile 45,6 23,8 21,0 29,0 29,3 36,8 23,5 36,7 31,0 32,0 41,0 31,4 25,0 31,9 
Coniugato/a 51,1 67,0 69,3 57,4 64,1 54,3 65,9 53,5 54,3 59,2 53,0 49,0 65,0 58,4 
Vedovo/a 1,2 1,0 2,5 0,5 0,4 3,0 2,2 2,4 1,5 3,7 2,3 4,3 1,5 1,8 
Divorziato/a, separato/a 2,2 8,3 7,2 13,1 6,1 5,9 8,3 7,4 13,2 5,1 3,7 15,3 8,6 7,9 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
 

IV. Religione BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI
MN PV SO VA Lombardia 

Musulmana 54,2 49,8 46,2 40,1 56,9 40,1 38,3 26,4 34,0 44,0 33,9 63,5 48,0 40,7 
Cattolica 12,8 16,9 26,0 9,0 26,8 23,9 26,7 32,0 30,3 9,8 25,3 11,6 19,5 22,9 
Ortodossa 18,6 16,9 19,7 23,9 6,0 19,8 21,9 13,6 15,6 11,3 26,2 8,8 20,5 17,1 
Copta 0,4   .. 0,3   .. 0,3 0,2   .. 0,6 1,0   ..   ..   ..   .. 0,4 
Evangelica 0,6 3,9 2,5 2,2 4,3 2,0 2,8 4,3 4,2 3,3 4,8   .. 2,2 3,3 
Altra Cristiana 1,4 1,5 0,7 1,9 0,2 2,1 0,2 2,0 1,2 1,6 1,2 1,7 0,9 1,4 
Buddista 1,5 2,1 2,5 4,1   .. 3,0 2,9 7,8 1,9 3,0 1,0 4,1 4,1 3,4 
Induista 3,6 1,8 0,5 2,5 2,4 1,6 0,5 0,9   .. 8,8 0,8   .. 0,6 1,7 
Sikh 3,5 5,2 0,3 12,3   .. 0,9 0,4   ..   .. 9,6 0,5 0,3 0,6 2,3 
Altro 1,2 0,4 0,2   .. 0,4 1,9   .. 0,7 0,2 0,8 0,5 1,5 0,9 0,6 
Nessuna 2,2 1,5 1,1 4,2 2,8 4,4 6,2 11,6 11,7 7,7 5,8 8,5 2,7 6,4 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
 

V. Titolo di studio  
posseduto 

BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI
MN PV SO VA Lombardia 

Nessun titolo formale 3,8 3,2 1,9 2,4 10,9 4,5 0,3 3,1 2,0 3,2 5,8 5,0 0,4 3,0 
Scuola primaria 21,9 9,8 5,0 10,2 9,3 14,8 7,0 3,9 8,8 14,6 8,7 17,2 5,1 9,5 
Scuola secondaria I grado 26,3 36,5 32,0 33,0 38,0 43,8 31,2 27,2 27,4 27,4 34,1 22,0 29,5 30,4 
Scuola secondaria II grado 38,4 37,3 43,1 42,0 30,6 32,8 44,3 49,4 45,2 43,8 38,2 41,8 45,2 42,6 
Titolo universit. o post-laurea 9,6 13,2 18,0 12,4 11,2 4,0 17,2 16,3 16,6 11,0 13,2 14,1 19,7 14,4 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
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VI. Tipo di permesso  
di soggiorno (tra chi ce l’ha) 

BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI
MN PV SO VA Lombardia 

Famiglia 46,3 30,1 30,8 27,7 46,2 38,6 28,6 29,5 23,3 32,4 25,8 42,1 38,7 32,0 
Lavoro subordinato 46,0 66,4 61,6 56,2 45,0 49,3 65,0 59,5 62,1 50,9 53,0 52,2 50,1 57,9 
Lavoro autonomo 2,3 1,7 4,0 13,5 1,2 6,7 3,7 5,3 9,3 11,8 10,2 0,7 7,3 5,5 
Studio 4,2   .. 0,3 0,9 2,0 0,3 0,3 0,9 1,9 1,1 3,4 3,0 0,4 1,3 
Protezione temporanea/asilo 0,9 1,3 2,9 0,5 2,9 3,0 1,6 4,0 3,1 3,9 4,3 1,5 2,1 2,5 
Altro 0,4 0,6 0,3 1,3 2,7 2,0 0,8 0,9 0,3   .. 3,3 0,5 1,4 0,8 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
 

VII. Anzianità della presenza 
in Italia  

BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI
MN PV SO VA Lombardia 

Meno di 2 anni 6,1 4,1 3,1 5,2 6,4 6,4 4,8 7,0 6,4 5,2 9,6 6,1 7,5 6,0 
Da 2 a 4 anni 11,5 10,7 7,2 9,2 10,6 8,6 5,7 7,3 7,5 8,3 7,8 12,4 9,9 8,7 
Da 5 a 10 anni 40,6 44,1 50,7 41,9 51,5 48,8 39,0 40,9 40,6 39,6 45,9 43,5 44,0 42,6 
Oltre 10 anni 41,8 41,0 39,0 43,7 31,5 36,2 50,5 44,8 45,5 46,9 36,7 38,0 38,7 42,7 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
 

VIII. Anzianità della presenza 
in Lombardia BG BS CO CR LC LO MB 

MI 
Città 

Altri 
MI

MN PV SO VA Lombardia 

Meno di 2 anni 7,0 5,1 6,2 6,4 6,1 6,2 5,6 8,2 6,2 6,9 9,7 7,0 8,1 6,8 
Da 2 a 4 anni 17,4 13,0 9,6 12,8 12,7 10,5 8,6 7,2 10,0 11,7 9,1 13,7 14,6 11,2 
Da 5 a 10 anni 40,1 47,6 49,0 42,4 50,3 48,5 40,0 42,2 41,9 45,8 51,8 44,1 49,4 44,5 
Oltre 10 anni 35,4 34,3 35,1 38,4 30,9 34,8 45,8 42,4 41,9 35,5 29,5 35,2 27,8 37,5 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
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IX. Anzianità della presenza 
in provincia 

BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb. 

Meno di 2 anni 13,5 6,8 7,4 8,8 7,8 6,7 7,8 8,2 7,0 8,7 11,4 9,0 9,7 8,6 
Da 2 a 4 anni 15,4 12,3 10,7 18,0 12,9 12,9 8,9 7,3 9,7 13,9 10,2 13,7 16,1 11,4 
Da 5 a 10 anni 38,6 49,0 49,8 42,7 50,1 51,1 42,9 42,9 42,1 48,0 56,0 47,3 49,8 45,3 
Oltre 10 anni 32,5 31,9 32,1 30,5 29,2 29,3 40,4 41,7 41,2 29,3 22,3 30,0 24,4 34,7 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
 

X. Tipologia abitativa e contratto BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb. 

Casa di proprietà (solo o con parenti) 21,1 11,6 18,3 20,3 27,7 19,1 32,2 20,8 23,9 22,7 21,4 14,7 32,9 21,4 
In affitto (solo o con parenti) con contratto 52,2 64,0 52,2 55,0 57,4 47,7 43,3 42,2 38,0 48,7 61,5 68,5 46,0 49,5 
In affitto (solo o con parenti) senza contr. 5,6 0,8 2,1 2,6 4,7 3,5 1,2 4,5 4,6 1,8   .. 0,8 0,7 3,0 
In affitto (solo o con parenti) non sa contr. 3,8 0,5 0,7   .. 3,0 0,7 0,8 0,2 1,2 0,3 0,3 0,5 0,5 1,0 
Parenti/amici/conoscenti (non pagante) 9,8 4,3 3,4 5,4 1,2 3,6 2,2 3,0 3,6 2,5 4,8 2,0 4,8 4,3 
In affitto con altri immigrati con contratto 2,8 10,7 9,7 4,4 1,0 11,2 5,7 8,8 13,4 5,5 4,8 4,6 4,0 8,0 
In affitto con altri immigrati senza contratto 1,6 2,4 2,1 2,3 0,2 2,5 3,3 9,1 2,9 0,3   ..   .. 1,0 3,4 
In affitto con altri immigrati non sa contratto 0,1   .. 0,5 0,9 1,1 0,7 0,7 2,4 2,6 0,7 0,2   .. 0,3 1,1 
Albergo o pensione a pagamento   ..   ..   .. 0,2   ..   ..   ..   .. 0,2   ..   .. 0,3 0,8 0,1 
Struttura d'accoglienza 0,1 0,8 0,5 0,3 0,7 0,6 0,5 0,6 1,8   .. 0,5 1,5 0,6 0,7 
Sul luogo di lavoro 2,4 2,8 8,3 4,1 1,2 6,1 8,1 6,0 4,5 13,3 4,2 6,5 7,1 5,2 
Occupazione abusiva   ..   ..   ..   .. 0,2   ..   .. 0,5 1,0   ..   ..   .. 0,2 0,3 
Concessione gratuita 0,4 0,6 1,9 4,5 0,7 4,2 1,4 0,9 1,9 2,4 1,4 0,5 1,0 1,3 
Campo nomadi   ..   ..   ..   ..   ..   .. 0,8 0,4   .. 1,1   ..   ..   .. 0,2 
Baracche o luoghi di fortuna/sistemaz. precaria 0,1 1,4 0,4   .. 0,8   ..   .. 0,8 0,4 0,8 0,8   ..   .. 0,6 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
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XI. Con chi vive BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI
MN PV SO VA Lombardia 

Solo 6,6 13,0 13,8 8,7 6,3 9,3 9,8 10,4 8,0 13,4 11,2 13,2 10,6 10,2 
Coniuge/convivente 5,1 6,8 7,5 11,7 3,2 2,4 8,2 8,1 6,4 6,5 5,7 7,9 7,8 6,9 
Coniuge/convivente e parenti 2,7 1,0 0,9 1,8 0,7 0,5 0,7 0,5 1,0 2,2 3,1   .. 1,7 1,3 
Parenti 26,0 8,5 8,7 10,8 18,7 19,3 14,8 17,2 11,9 20,9 23,0 22,6 14,5 15,7 
Partner e amici/conoscenti 2,3 0,2   .. 0,8 0,2 2,4 0,2 1,7 1,5   ..   .. 1,1 0,4 1,0 
Parenti e amici/conoscenti 5,3 1,3 2,3 2,8 7,1 4,8 0,8 4,0 2,8 3,7 2,2 3,3 2,3 3,1 
Amici/conoscenti 4,2 14,4 10,8 12,4 3,4 8,8 9,4 16,7 19,5 8,3 6,6 4,7 6,2 12,2 
Solo + figli 2,7 6,9 4,9 4,0 6,5 1,3 4,3 3,6 4,6 2,1 3,0 8,3 1,6 4,1 
Coniuge/convivente + figli 31,8 36,9 46,3 41,9 39,0 40,7 42,2 24,8 30,0 31,8 37,2 32,2 38,3 33,7 
Partner e parenti + figli 11,3 8,8 2,5 4,0 12,1 5,2 8,2 8,9 8,6 8,9 5,0 4,0 14,5 8,7 
Parenti + figli 0,8 1,6 1,0 0,5 1,2 1,3 1,3 0,8 2,1 1,4 2,0 2,4 1,0 1,3 
Partner e amici/conoscenti + figli 0,6 0,1 1,2   .. 0,2 3,2   .. 2,6 1,4 0,7   ..   .. 0,6 1,0 
Parenti e amici/conoscenti + figli 0,7 0,2   .. 0,2 1,5 0,3   ..   .. 1,2   .. 0,3 0,4   .. 0,4 
Amici/conoscenti + figli   .. 0,4   .. 0,3   .. 0,5   .. 0,6 1,1   .. 0,6   .. 0,5 0,4 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
 

XII. N° figli  
totale 

BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI
MN PV SO VA Lombardia 

0 45,8 29,2 26,9 38,4 30,8 37,2 30,0 39,3 31,6 39,5 41,3 41,4 29,7 35,3 
1 16,0 18,7 29,9 22,0 15,8 16,9 14,4 22,3 22,3 16,1 14,4 17,9 20,7 19,7 
2 24,6 28,7 29,4 18,5 28,7 25,6 37,6 22,7 29,8 26,2 24,9 20,1 25,2 26,7 
3 9,7 14,9 7,8 14,7 13,0 14,2 10,5 10,4 11,8 14,9 10,3 10,1 17,6 12,2 
4 o più 4,0 8,4 5,9 6,3 11,7 6,2 7,4 5,3 4,3 3,4 9,2 10,5 6,8 6,1 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
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XIII. N° figli  
In Italia  

BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Alt ri 

MI
MN PV SO VA Lomb. 

0 51,4 44,0 41,7 45,8 41,4 46,5 42,5 55,1 46,7 54,0 51,1 50,6 42,1 48,2 
1 15,8 17,8 23,9 18,2 15,4 15,8 14,7 21,7 21,0 11,6 12,9 18,8 19,8 18,4 
2 22,5 24,0 24,0 18,9 23,9 20,4 32,0 17,2 23,5 21,9 22,2 13,2 19,6 22,1 
3 8,6 9,2 6,6 12,8 12,4 12,3 7,3 4,1 6,4 10,1 7,1 8,3 14,4 8,0 
4 o più 1,7 5,0 3,8 4,2 6,9 5,0 3,5 1,9 2,4 2,4 6,7 9,1 4,0 3,4 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
 

XIV. N° figli  
conviventi 

BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI 
MN PV SO VA Lomb. 

0 52,2 45,4 44,3 49,8 42,5 47,5 44,4 59,6 51,7 56,4 54,7 53,1 44,3 51,1 
1 16,2 19,2 23,4 19,3 17,3 15,8 15,7 21,0 20,0 13,1 13,0 18,8 18,1 18,5 
2 21,9 23,0 22,8 16,0 21,4 20,2 29,7 14,1 21,8 20,7 21,5 12,0 20,2 20,5 
3 8,3 8,7 7,4 11,1 12,4 12,4 7,6 3,6 5,5 8,7 7,0 7,9 14,0 7,5 
4 o più 1,4 3,8 2,0 3,7 6,4 4,0 2,5 1,7 1,1 1,1 3,8 8,1 3,4 2,5 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
 

XV. N° figli  
conviventi minorenni 

BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb. 

0 55,3 51,1 49,4 56,3 47,4 50,2 48,9 64,5 55,5 60,5 60,4 57,0 48,9 55,7 
1 18,6 19,9 25,3 18,0 15,6 18,2 16,3 22,2 22,6 16,6 12,3 18,8 20,9 19,9 
2 19,9 17,5 19,0 15,1 21,3 20,4 28,5 10,7 17,2 18,4 17,2 9,3 18,7 17,2 
3 5,6 8,0 5,8 9,3 10,9 9,1 5,2 2,1 3,6 4,3 6,8 9,9 9,7 5,6 
4 o più 0,5 3,5 0,4 1,4 4,7 2,0 1,1 0,4 1,1 0,2 3,3 5,1 1,9 1,5 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
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XVI. N° figli  
nati in Italia  

BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI 
MN PV SO VA Lomb. 

0 65,2 58,2 51,8 62,8 52,9 56,8 53,2 66,4 60,3 66,5 67,7 61,4 60,7 61,5 
1 16,9 19,9 26,5 13,4 18,7 17,0 20,4 20,0 19,3 18,6 11,7 17,3 15,2 18,6 
2 13,9 14,5 18,5 12,3 15,7 18,3 21,6 10,5 17,1 11,3 16,1 13,1 15,0 14,6 
3 3,5 4,5 2,5 10,0 10,4 6,7 3,5 1,9 2,4 3,6 3,2 6,9 9,0 4,0 
4 o più 0,6 2,9 0,7 1,4 2,4 1,2 1,2 1,2 0,9 0,0 1,3 1,3 0,2 1,2 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
 

XVII. Nazionalità del 
coniuge o convivente 
(se ce l’ha) 

BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb. 

Stessa nazionalità  85,2 88,0 82,6 83,8 87,7 88,4 74,5 79,4 77,2 86,3 87,5 81,5 77,5 82,2 
Italiana 10,1 7,2 13,3 11,9 8,4 11,0 11,4 12,9 14,2 8,9 9,8 18,5 15,5 11,4 
Altra nazionalità 4,7 4,8 4,1 4,3 3,9 0,5 14,1 7,7 8,6 4,8 2,7   .. 7,0 6,4 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
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XVIII. Condizione lavorativa prevalente BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb. 

Disoccupato (in cerca di lavoro) 11,4 18,0 14,0 10,7 24,0 7,0 12,5 19,7 13,8 11,6 14,8 14,5 11,6 15,1 
Studente 10,9 2,4 1,6 0,8 8,9 7,0 6,0 4,8 1,9 4,5 12,1 12,7 4,5 5,0 
Studente lavoratore 6,5 0,2 0,6 0,2 0,2 3,0 0,2 2,8 2,2 4,5 0,4 1,8 1,3 2,2 
Casalinga 15,8 15,4 13,5 11,5 15,5 12,7 7,0 4,2 5,7 10,3 11,8 17,6 15,3 10,5 
Occupato regolare a tempo indeterminato orario normale 23,5 34,5 33,2 40,8 30,5 38,2 31,6 26,7 26,5 32,2 27,0 30,8 41,6 30,3 
Occupato regolare part-time 8,5 13,9 8,0 6,1 8,9 6,2 17,3 11,4 9,2 9,4 8,7 8,7 5,7 10,3 
Occupato regolare a tempo determinato 7,5 2,8 6,0 4,6 5,3 0,9 6,0 3,9 9,9 8,2 4,0 5,1 2,0 5,4 
Occupato in cassa integrazione 0,4 1,9 2,0 0,2 0,4 0,8 1,0 0,6 2,2 1,4   ..   .. 1,2 1,2 
In mobilità 0,8 0,2 0,2   .. 0,4   .. 0,4   .. 0,2 0,3   ..   ..   .. 0,2 
Occupato in malattia/maternità/infortunio 0,3 0,5 0,4   .. 0,7 0,7 0,3 0,5 0,3 0,4   .. 0,3 0,2 0,4 
Occupato irregolare in modo abbastanza stabile 3,2 2,6 2,6 2,7 0,2 7,3 3,0 6,8 7,7 2,0 1,3 1,3 3,4 4,3 
Occupato irregolare in modo instabile (lavori saltuari) 3,0 2,6 6,1 2,1 0,9 8,0 5,4 5,8 6,2 4,1 3,7 1,7 2,9 4,4 
Occupato lavoro parasubordinato 0,4 1,3 0,2 1,1   .. 0,5 1,4 1,0 2,4 0,5   ..   .. 0,7 1,1 
Lavoratore autonomo regolare 3,3 1,9 6,9 11,8 2,4 0,2 3,7 7,7 7,0 5,2 12,3 1,5 8,9 5,8 
Lavoratore autonomo non regolare 0,9 0,7 1,1 2,3 1,1 0,4 0,2 1,4 2,2 1,7 1,7 0,5   .. 1,2 
Imprenditore 1,4 1,0 1,5 1,6   .. 5,5 0,3 0,8 0,4 2,6 0,3   ..   .. 1,0 
Altra condizione non professionale 1,4   .. 1,6 0,2 0,5   .. 1,1 0,4 0,7 0,9 1,2 0,8 0,8 0,7 
Socio lavoratore di cooperativa 0,8   .. 0,4 3,2   .. 1,5 2,4 1,3 1,3 0,4 0,8 2,7   .. 1,0 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
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XIX. Tipo di lavoro BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb. 

Operai generici nell'industria 10,8 14,4 9,6 11,3 26,0 0,8 7,2 3,7 7,1 13,5 6,3 8,6 6,7 8,7 
Operai generici nel terziario 9,1 3,7 3,8 15,8 6,3 11,6 13,7 10,4 9,2 10,5 6,7 0,8 7,6 8,7 
Operai specializzati 6,7 4,3 0,3 0,4 4,1   .. 1,6 1,1 2,8   .. 2,7 4,7 5,9 2,7 
Operai edili 10,8 7,2 14,2 9,5 3,9 18,5 3,2 8,8 6,8 8,1 10,0 12,5 10,1 8,5 
Operai agricoli e assimilati 6,2 5,0 2,0 9,1 0,4 7,2 1,5 0,1 1,6 11,6 4,2 4,6 3,5 3,4 
Addetti alle pulizie 3,0 5,3 7,6 7,7 8,0 5,5 8,7 9,4 6,0 1,9 4,5 3,6 4,8 6,3 
Impiegati esecutivi e di concetto 0,8 2,5   ..   .. 1,5 0,7 1,5 5,0 2,1 1,0 0,7 3,9 4,2 2,4 
Addetti alle vendite e servizi 2,2 4,4 3,1 0,8 4,5 1,7 2,9 5,5 3,0 10,9 5,2 6,6 4,9 4,2 
Titolari/esercenti attività commerciali 4,0 4,4 9,5 11,5 2,8 5,8 3,0 4,4 7,2 9,1 12,7 2,3 6,2 6,0 
Addetti alla ristorazione/alberghi 14,0 11,3 10,8 4,3 15,5 10,0 8,7 16,4 11,2 11,3 8,5 19,0 8,4 12,0 
Mestieri artigianali 5,7 5,3 6,1 2,8 4,0 4,7 1,3 2,6 6,3 2,8 5,0 4,7 3,7 4,3 
Addetti ai trasporti 4,0 4,4 4,3 3,7 2,1 4,2 5,4 0,9 5,4 2,1 5,7 0,5 5,2 3,7 
Domestici fissi 0,7 4,0 3,4 1,1 4,3 2,9 1,6 4,4 2,4 1,8 1,1   .. 3,9 2,9 
Domestici ad ore 5,7 6,4 7,2 2,7 2,9 4,0 10,8 8,1 7,3 1,6 7,5 3,8 7,6 6,8 
Assistenti domiciliari 4,5 6,5 10,0 8,4 4,2 14,6 10,7 4,5 7,2 10,3 10,8 13,4 7,4 7,1 
Baby sitter 1,8 0,9 3,9   ..   .. 1,2 4,5 1,8 0,6   .. 1,5 0,5 0,6 1,4 
Assistenti in campo sociale 4,4 4,6 1,8 1,5 5,4 2,8 5,3 3,8 2,5   .. 2,7 7,2 3,7 3,5 
Medici e paramedici 1,0 1,1 1,6 2,2   .. 1,8 0,3 0,4 1,5 0,2 0,7 0,9 2,4 1,0 
Intellettuali 1,4 2,7 0,3 2,3 0,8 0,9 3,6 3,6 3,6 0,6 2,0 0,5 1,4 2,5 
Prostituzione   ..   ..   ..   ..   ..   ..   .. 0,5   .. 1,0   ..   ..   .. 0,2 
Sportivo 0,4   ..   ..   ..   ..   ..   ..   ..   .. 0,4   ..   .. 0,7 0,1 
Altro 2,6 1,7 0,5 5,0 3,3 1,2 4,6 4,5 6,4 1,2 1,6 1,9 1,2 3,4 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
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XX. Reddito medio mensile  
netto da lavoro (tra chi lavora) 

BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb. 

Meno di 500 euro 8,0 8,4 8,1 7,7 5,2 12,5 5,3 5,7 9,9 11,4 8,4 5,4 7,3 8,0 
500-750 euro 16,4 24,2 19,2 13,4 13,6 18,4 25,1 17,5 26,0 14,1 10,5 16,3 11,9 19,6 
751-1.000 euro 33,9 26,9 33,1 26,3 19,9 23,8 34,3 36,5 24,0 31,6 34,2 25,3 29,5 30,2 
1.001-1.250 euro 20,3 20,9 12,7 22,8 24,1 17,7 11,6 22,3 23,1 19,3 17,9 27,8 17,3 20,0 
1.251-1.500 euro 14,5 6,6 12,2 17,2 26,9 17,2 15,8 13,1 12,0 18,2 14,7 15,9 15,3 13,1 
1.501-2.500 euro 6,5 12,9 14,6 11,6 10,2 9,8 7,0 4,4 4,5 4,8 12,6 9,4 18,7 8,6 
Superiore a 2.500 euro 0,3 0,2   .. 1,0   .. 0,6 0,9 0,4 0,5 0,6 1,7   ..   .. 0,4 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
 

XXI. La sua famiglia riuscirebbe a  
sostenere una spesa imprevista  
di 800 euro? 

BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb. 

Sì 19,8 16,3 14,4 31,9 16,8 4,8 27,8 36,8 25,1 26,6 36,9 29,6 20,6 25,0 
No 80,2 83,7 85,6 68,1 83,2 95,2 72,2 63,2 74,9 73,4 63,1 70,4 79,4 75,0 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
 

XXII. Ha intenzione di trasferirsi  
altrove entro i prossimi dodici mesi? 

BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb. 

No 82,4 75,2 90,8 80,6 84,9 91,1 92,2 90,4 84,4 78,9 84,7 75,4 88,8 84,7 
Sì, in un altro comune lombardo 2,8 0,8 2,8 9,5 3,2 2,6 2,0 0,3 1,8 0,5 3,1 8,6 3,0 2,0 
Sì, in un altro comune italiano 1,1 1,5 0,9 1,0 1,2 1,0 1,4 0,3 1,6 4,9 2,5 3,5 0,8 1,3 
Sì, in un altro stato 8,7 17,0 1,8 5,1 7,0 3,1 2,3 3,1 2,6 10,5 5,3 8,7 3,5 6,5 
Sì, al mio Paese d’origine 5,0 5,5 3,7 3,9 3,7 2,2 2,0 6,0 9,6 5,1 4,5 3,8 4,0 5,5 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
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XXIII. Di solito, in che lingua sono  
i programmi tv che guarda? 

BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb. 

Soprattutto in Italiano 30,3 28,2 50,9 29,1 48,8 46,4 63,7 51,6 57,5 31,0 55,6 34,7 35,9 44,0 
Un po’ e un po’ in un’altra lingua 30,9 45,2 30,5 38,6 29,2 41,3 22,6 28,8 21,2 35,2 31,6 37,0 30,4 31,5 
Soprattutto in un’altra lingua 33,3 19,4 14,2 27,0 20,8 6,1 9,8 13,6 15,4 29,4 7,6 24,6 31,1 19,1 
Non guardo la tv 5,5 7,1 4,4 5,3 1,2 6,2 3,8 6,0 5,9 4,5 5,3 3,7 2,7 5,4 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
 

XXIV. Di solito, in che lingua sono  
o giornali e le riviste che legge? 

BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb. 

Soprattutto in Italiano 35,2 26,9 41,5 42,6 49,3 39,2 53,1 41,0 46,0 30,9 53,9 41,6 34,4 39,6 
Un po’ e un po’ in un’altra lingua 20,4 21,7 10,6 6,8 7,2 28,6 4,9 20,0 16,1 6,6 9,6 14,3 18,0 16,3 
Soprattutto in un’altra lingua 15,8 11,0 6,2 7,8 3,0 5,7 2,2 10,3 7,6 7,5 6,1 10,5 15,0 9,5 
Non leggo i giornali 28,6 40,4 41,8 42,8 40,5 26,5 39,8 28,7 30,3 55,0 30,4 33,6 32,5 34,6 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
 

XXV. Le interessa  
conoscere quel che succede in Italia? 

BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb. 

Molto 28,2 35,0 36,0 44,1 50,0 38,0 42,4 31,9 36,1 36,2 44,6 43,5 40,0 36,0 
Abbastanza 43,5 36,9 39,4 35,3 30,4 41,8 37,2 41,7 41,1 35,1 28,2 38,7 38,8 38,8 
Poco 25,1 16,9 18,8 15,0 13,6 17,9 20,1 21,1 14,9 25,0 16,0 13,6 19,7 19,0 
Per nulla 3,1 11,2 5,7 5,5 5,9 2,3 0,3 5,3 7,9 3,7 11,2 4,2 1,5 6,1 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
 

XXVI. Di solito,  
gli amici che frequenta sono… 

BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb. 

Solo stranieri 18,7 36,0 18,9 14,2 28,4 10,0 15,9 22,8 27,8 29,0 3,5 15,0 19,4 23,2 
Più stranieri che italiani 36,0 18,2 41,6 40,6 35,6 38,4 41,1 32,8 30,4 31,2 25,4 40,1 39,3 31,8 
In egual misura italiani e stranieri 32,8 40,8 27,5 31,4 20,8 33,8 26,1 31,2 28,9 24,2 53,4 22,0 19,7 31,9 
Più italiani che stranieri 12,4 5,0 11,9 13,8 15,2 17,8 17,0 13,2 13,0 15,5 17,7 22,9 21,6 13,1 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
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XXVII. Conosce il suo medico di base? BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb. 

No,  
non ho il medico di base 

6,6 6,9 4,2 5,6 2,6 6,7 2,2 17,8 13,1 6,8 10,5 0,9 8,2 9,7 

Ho il medico di base  
ma non lo conosco/non lo utilizzo mai 

6,5 4,3 10,9 7,5 8,3 10,3 12,9 16,4 16,4 9,8 8,7 3,0 16,9 11,4 

Sì, lo conosco 
e lo utilizzo 

87,0 88,9 84,9 86,9 89,1 83,0 84,9 65,8 70,5 83,4 80,8 96,0 74,9 78,9 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
 

XXVIII. Complessivamente  
come si trova in Italia? 

BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb. 

Molto bene 11,1 11,7 25,6 21,9 24,7 28,5 21,2 19,6 11,0 21,1 31,5 32,4 16,6 17,4 
Abbastanza bene 43,1 42,1 55,1 40,4 48,4 45,5 43,7 45,7 44,5 32,4 45,7 45,6 53,6 44,6 
Né bene né male 36,2 26,7 16,8 24,0 20,0 20,7 27,2 25,4 29,7 31,8 13,0 18,0 24,2 26,5 
Abbastanza male 7,7 13,2 1,3 10,3 3,4 4,4 6,5 4,8 7,9 10,5 7,1 3,7 4,3 7,5 
Molto male 1,9 6,3 1,2 3,4 3,5 1,0 1,5 4,5 6,9 4,3 2,7 0,3 1,2 4,0 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
 

XXIX. Quanto sente  
di appartenere all’Italia? 

BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb. 

Molto 7,7 13,9 19,5 17,4 24,7 23,9 20,4 18,1 9,6 13,5 24,3 24,8 18,2 15,6 
Abbastanza 35,9 40,7 42,5 31,4 33,1 52,0 43,8 34,9 41,0 31,7 33,2 49,4 42,2 38,4 
Poco 41,7 37,2 28,8 31,2 30,1 20,0 28,0 25,7 29,4 43,5 24,5 19,6 30,2 31,5 
Per nulla 14,7 8,3 9,2 19,9 12,1 4,1 7,8 21,3 20,1 11,3 17,9 6,1 9,4 14,6 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
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XXX. Quanto sarebbe (o è) importante per 
lei ottenere (o avere)  
la cittadinanza italiana?  

BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb. 

Molto 61,6 71,6 61,6 64,1 68,2 52,0 64,2 45,2 53,5 69,7 50,8 59,4 73,8 59,5 
Abbastanza 18,8 17,7 22,2 10,6 22,3 26,5 17,1 31,4 22,7 20,1 15,7 19,6 15,5 21,5 
Poco 14,3 6,9 10,7 15,9 6,7 20,3 9,7 13,7 11,6 7,5 14,0 16,5 7,0 11,3 
Per nulla 5,3 3,9 5,5 9,4 2,8 1,2 9,0 9,7 12,1 2,8 19,5 4,6 3,7 7,8 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
 

XXXI. Quanto ritiene importante  
che i figli degli immigrati possano  
ottenere subito la cittadinanza italiana? 

BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb. 

Molto 78,8 85,5 73,8 80,0 82,6 63,7 82,8 61,2 65,6 77,3 70,1 79,1 79,1 73,7 
Abbastanza 14,6 11,9 20,8 9,0 14,0 20,5 11,5 29,2 25,4 14,5 17,0 13,6 17,4 19,0 
Poco 4,2 2,1 3,4 7,4 3,1 14,0 5,5 5,5 5,6 6,5 2,5 5,8 2,3 4,6 
Per nulla 2,4 0,5 2,1 3,6 0,2 1,8 0,2 4,1 3,4 1,7 10,4 1,6 1,3 2,7 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
 

XXXII. Intende rimanere in Italia… BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb. 

Per sempre 17,5 28,5 29,3 38,1 27,5 26,2 31,2 25,7 23,0 16,7 27,2 26,0 33,7 26,0 
Per un lungo periodo 39,4 35,3 38,2 28,0 27,2 47,9 36,1 32,3 20,5 33,2 29,5 28,1 25,9 31,8 
Per un breve periodo 10,8 22,1 9,6 9,1 12,4 10,6 9,7 10,0 11,4 17,0 21,8 16,8 7,3 13,1 
Non sa 32,3 14,2 22,9 24,8 32,9 15,2 23,0 31,9 45,1 33,1 21,5 29,1 33,0 29,1 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
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XXXIII. Per il futuro dei suoi  
(anche eventuali) figli,  
preferirebbe studiassero… 

BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb. 

In Italia 60,1 52,9 63,6 54,8 58,2 48,1 61,3 47,2 36,6 36,6 63,1 41,6 55,7 51,0 
Nel mio Paese d’origine 12,2 20,6 23,4 16,8 12,1 22,2 11,9 22,0 17,7 16,2 9,8 28,4 19,6 17,9 
In un altro Paese 13,2 13,9 3,2 9,6 18,0 14,0 14,8 14,9 14,9 19,4 8,1 16,7 10,8 13,5 
È indifferente 14,5 12,6 9,7 18,8 11,7 15,8 12,0 16,0 30,7 27,7 18,9 13,4 13,9 17,6 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
 

XXXIV. Nel caso suo figlio  
sposasse una cittadina italiana  
quanto approverebbe tale unione? 

BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb. 

Molto 19,3 27,2 32,1 35,7 37,8 30,0 46,1 33,3 38,5 22,4 63,1 19,2 35,7 33,0 
Abbastanza 35,6 27,7 26,2 25,0 33,4 34,9 22,1 37,0 24,5 37,0 10,6 41,7 29,6 29,8 
Poco 21,9 19,0 18,5 12,6 13,7 21,7 21,6 10,3 21,8 24,7 3,7 20,1 18,8 17,7 
Per nulla 23,2 26,1 23,2 26,7 15,1 13,5 10,3 19,3 15,2 15,9 22,6 19,0 15,8 19,6 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
 

XXXV. Nel caso sua figlia  
sposasse un cittadino italiano  
quanto approverebbe tale unione? 

BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb. 

Molto 17,4 26,9 31,1 33,5 34,8 30,0 43,6 30,6 39,1 21,6 59,6 20,2 31,2 31,5 
Abbastanza 32,8 27,2 21,5 19,9 29,5 34,1 22,3 34,6 20,8 36,4 9,4 21,4 29,0 27,5 
Poco 18,6 17,4 14,4 14,1 9,0 18,9 17,4 11,0 18,0 19,4 3,7 33,0 20,6 15,9 
Per nulla 31,2 28,4 32,9 32,4 26,7 17,0 16,6 23,8 22,2 22,6 27,3 25,4 19,3 25,1 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
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XXXVI. Dal punto di vista economico, oggi 
in Italia, come definirebbe  
la condizione sua o della sua famiglia? 

BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb. 

Riuscite a risparmiare qualcosa 20,7 17,4 19,8 38,3 27,4 20,2 23,6 36,4 27,2 30,9 32,3 39,7 22,1 26,7 
Spendete tutto quello che guadagnate 27,8 27,2 54,1 32,5 19,6 29,3 32,7 24,4 33,4 29,0 30,2 33,6 28,5 29,6 
Fate fatica ad arrivare a fine mese 51,6 55,4 26,1 29,2 53,0 50,5 43,6 39,2 39,4 40,1 37,4 26,8 49,3 43,7 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
 

XXXVII. Lei  
o un suo familiare convivente  
ha un conto corrente in Italia? 

BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI
MN PV SO VA Lomb. 

Sì 91,2 71,0 75,5 88,2 88,1 73,7 90,8 80,4 83,4 89,5 76,0 91,9 88,8 82,2 
No 8,8 29,0 24,5 11,8 11,9 26,3 9,2 19,6 16,6 10,5 24,0 8,1 11,2 17,8 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
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Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Sondrio, Terzo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Sondrio. Annuario statistico. Anno 2004. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2005. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Varese, Quarto rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Varese. Annuario statistico. Anno 2004. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2005. 

 
2006 
Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Bergamo, Quarto rapporto 

sull’immigrazione straniera nella provincia di Bergamo. Annuario statistico. Anno 2005. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2006. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Como, Terzo Rapporto 
sull’immigrazione straniera in Provincia di Como. Annuario statistico. Anno 2005. Nel quadro delle 
attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2006. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Cremona, Terzo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Cremona. Annuario statistico 2005. Nel quadro delle 
attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2006. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Lecco, Settimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Lecco. Annuario statistico. Anno 2005. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2006. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Lodi, Sesto rapporto sull’immigrazione 
straniera nella provincia di Lodi. Annuario statistico. Anno 2005. Nel quadro delle attività 
dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2006. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Mantova, Sesto rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Mantova. Annuario statistico. Anno 2005. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2006. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Milano, Nono rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Milano. Annuario statistico. Anno 2005. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2006. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Pavia, Terzo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Pavia. Annuario statistico. Anno 2005. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2006. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Sondrio, Quarto rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Sondrio. Annuario statistico. Anno 2005. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2006. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Varese, Quinto rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Varese. Annuario statistico. Anno 2005. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2006. 

Maiorino S., Ortensi L., Valtolina G.G. (a cura di), Ricongiungimenti familiari di immigrati in Provincia 
di Milano. Indagine conoscitiva: l’esperienza del servizio Minori e Famiglia della Provincia di Mi-
lano, Fondazione Ismu, Osservatorio Provinciale di Milano, Milano, 2006. 

 
2007 
Farina P. (a cura di), Futuro plurale. Percorsi dei giovani stranieri nel mantovano, Fondazione Ismu, 

Osservatorio Provinciale di Mantova, Milano 2007. 
Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Bergamo, Quinto rapporto 

sull’immigrazione straniera nella provincia di Bergamo. Annuario statistico. Anno 2006. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Bergamo, 2007. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Como, Quarto rapporto sull’immigrazione 
straniera nella provincia di Como. Annuario statistico 2006. Nel quadro delle attività dell’Osservatorio 
Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Como, 2007. 
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Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Cremona, Quarto rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Cremona. Annuario statistico 2006. Nel quadro delle 
attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Cremona, 2007. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Lecco, Ottavo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Lecco. Annuario statistico. Anno 2006. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Lecco, 2007. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Lodi, Settimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Lodi. Annuario statistico. Anno 2006. Nel quadro del-
le attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Lodi, 2007. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Mantova, Settimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Mantova. Annuario statistico. Anno 2006. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Mantova, 2007. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Milano, Decimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Milano. Annuario statistico. Anno 2006. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2007. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Pavia, Quarto rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Pavia. Annuario statistico. Anno 2006. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Pavia, 2007. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Sondrio, Quinto rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Sondrio. Annuario statistico. Anno 2006. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Sondrio, 2007. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Varese, Sesto rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Varese. Annuario statistico. Anno 2006. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Varese, 2007. 

 
2008 
Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Bergamo, L’immigrazione straniera nella 

provincia di Bergamo. Anno 2007, Milano, 2008. 
Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Brescia, L’immigrazione straniera nella 

Provincia di Brescia. Anno 2007, Milano, 2008. 
Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Como, Quinto Rapporto 

sull’immigrazione straniera in provincia di Como. Annuario statistico. Anno 2007. Nel quadro delle 
attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano 2008. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Cremona, Sesto rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Cremona. Annuario statistico. Anno 2007. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2008. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Lecco, Nono rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Lecco. Annuario statistico. Anno 2007. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2008. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Lodi, Ottavo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Lodi. Annuario statistico. Anno 2007. Nel quadro del-
le attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2008. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Mantova, Ottavo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Mantova. Annuario statistico. Anno 2007. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2008. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Milano, Undicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Milano. Annuario statistico. Anno 2007. Dettaglio per 
i 22 Ambiti Territoriali e per la Provincia di Monza, Milano, 2008. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Pavia, Quinto rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Pavia. Annuario statistico. Anno 2007. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2008. 
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Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Sondrio, Sesto rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Sondrio. Annuario statistico. Anno 2007. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2008. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Varese, Settimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Varese. Annuario statistico. Anno 2007. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2008. 

Marcaletti F. (a cura di), Lavoratori immigrati e fenomeno infortunistico in provincia di Sondrio, 
Fondazione Ismu, Osservatorio Provinciale di Sondrio, Milano, 2008. 

 
2009 
Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Bergamo, L’immigrazione straniera nella 

provincia di Bergamo. Anno 2008, Milano, 2009. 
Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Brescia, L’immigrazione straniera nella 

Provincia di Brescia. Anno 2008, Milano, 2009. 
Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Como, Sesto Rapporto 

sull’immigrazione straniera in provincia di Como. Annuario statistico. Anno 2008. Nel quadro delle 
attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano 2009. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Cremona, Settimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Cremona. Annuario statistico. Anno 2008. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2009. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Lecco, Decimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Lecco. Annuario statistico. Anno 2008. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2009. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Lodi, Nono rapporto sull’immigrazione 
straniera nella provincia di Lodi. Annuario statistico. Anno 2008. Nel quadro delle attività 
dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2009. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Mantova, Nono rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Mantova. Annuario statistico. Anno 2008. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2009. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Milano, Undicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Milano. Annuario statistico. Anno 2008. Milano, 
2009. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Monza-Brianza, Primo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Monza-Brianza. Annuario statistico. Anno 2008, Mi-
lano, 2009. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Pavia, Sesto rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Pavia. Annuario statistico. Anno 2008. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2009. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Sondrio, Settimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Sondrio. Annuario statistico. Anno 2008. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2009. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Varese, Ottavo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Varese. Annuario statistico. Anno 2008. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2009. 

 
2010 
Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Bergamo, Ottavo rapporto 

sull’immigrazione straniera nella provincia di Bergamo Annuario statistico. Anno 2009. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2010.  

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Brescia, L’immigrazione straniera nella 
provincia di Brescia. Annuario statistico. Anno 2009. Nel quadro delle attività dell’Osservatorio Regio-
nale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2010. 
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Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Como, Settimo Rapporto 
sull’immigrazione straniera in provincia di Como. Annuario statistico. Anno 2009. Nel quadro delle 
attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2010. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Cremona, Ottavo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Cremona. Annuario statistico. Anno 2009. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2010. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Lecco, Undicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Lecco. Annuario statistico. Anno 2009. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2010. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Lodi, Decimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Lodi. Annuario statistico. Anno 2009. Nel quadro del-
le attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2010. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Mantova, Decimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Mantova. Annuario statistico. Anno 2009. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2010. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Milano, Dodicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Milano. Annuario statistico. Anno 2009. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2010. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Monza-Brianza, Secondo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Monza-Brianza. Annuario statistico. Anno 2009. Nel 
quadro delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2010. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Pavia, Settimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Pavia. Annuario statistico. Anno 2009. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2010. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Sondrio, Ottavo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Sondrio. Annuario statistico. Anno 2009. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2010. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Varese, Nono rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Varese. Annuario statistico. Anno 2009. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2010. 

 
2011 
Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Bergamo, Nono rapporto 

sull’immigrazione straniera nella provincia di Bergamo Annuario statistico. Anno 2010. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2011.  

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Brescia, L’immigrazione straniera nella 
provincia di Brescia. Annuario statistico. Anno 2010. Nel quadro delle attività dell’Osservatorio Regio-
nale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2011. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Como, Ottavo Rapporto 
sull’immigrazione straniera in provincia di Como. Annuario statistico. Anno 2010. Nel quadro delle 
attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2011. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Cremona, Nono rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Cremona. Annuario statistico. Anno 2010. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2011. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Lecco, Dodicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Lecco. Annuario statistico. Anno 2010. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2011. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Lodi, Undicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Lodi. Annuario statistico. Anno 2010. Nel quadro del-
le attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2011. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Mantova, Undicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Mantova. Annuario statistico. Anno 2010. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2011. 
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Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Milano, Tredicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Milano. Annuario statistico. Anno 2010. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2011. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Monza-Brianza, Terzo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Monza-Brianza. Annuario statistico. Anno 2010. Nel 
quadro delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2011. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Pavia, Ottavo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Pavia. Annuario statistico. Anno 2010. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2011. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Sondrio, Nono rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Sondrio. Annuario statistico. Anno 2010. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2011. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Varese, Decimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Varese. Annuario statistico. Anno 2010. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2011. 

 
2012 
Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Bergamo, Decimo rapporto 

sull’immigrazione straniera nella provincia di Bergamo. Annuario statistico. Anno 2011. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2012. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Brescia, L’immigrazione straniera nella 
provincia di Brescia. Annuario statistico. Anno 2011. Nel quadro delle attività dell’Osservatorio Regio-
nale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2012. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Como, Nono Rapporto 
sull’immigrazione straniera in provincia di Como. Annuario statistico. Anno 2011. Nel quadro delle 
attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2012. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Cremona, Decimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Cremona. Annuario statistico. Anno 2011. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2012. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Lecco, Tredicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Lecco. Annuario statistico. Anno 2011. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2012. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Lodi, Dodicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Lodi. Annuario statistico. Anno 2011. Nel quadro del-
le attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2012. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Mantova, Dodicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Mantova. Annuario statistico. Anno 2011. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2012. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Milano, Quattordicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Milano. Annuario statistico. Anno 2011. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2012. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Monza e della Brianza, Quarto 
rapporto sull’immigrazione straniera nella provincia di Monza e della Brianza. Annuario statistico. 
Anno 2011. Nel quadro delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnici-
tà, Milano, 2012. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Pavia, Nono rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Pavia. Annuario statistico. Anno 2011. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2012. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Sondrio, Decimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Sondrio. Annuario statistico. Anno 2011. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2012. 
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Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Varese, Undicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Varese. Annuario statistico. Anno 2011. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2012. 
 

2013 
Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Bergamo, Undicesimo rapporto 

sull’immigrazione straniera nella provincia di Bergamo. Annuario statistico. Anno 2012. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2013. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Brescia, L’immigrazione straniera nella 
provincia di Brescia. Annuario statistico. Anno 2012. Nel quadro delle attività dell’Osservatorio Regio-
nale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2013. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Como, Decimo Rapporto 
sull’immigrazione straniera in provincia di Como. Annuario statistico. Anno 2012. Nel quadro delle 
attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2013. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Cremona, Undicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Cremona. Annuario statistico. Anno 2012. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2013. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Lecco, Quattordicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Lecco. Annuario statistico. Anno 2012. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2013. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Lodi, Tredicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Lodi. Annuario statistico. Anno 2012. Nel quadro del-
le attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2013. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Mantova, Tredicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Mantova. Annuario statistico. Anno 2012. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2013. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Milano, Quindicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Milano. Annuario statistico. Anno 2012. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2013. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Monza e della Brianza, Quinto rappor-
to sull’immigrazione straniera nella provincia di Monza e della Brianza. Annuario statistico. Anno 
2012. Nel quadro delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Mi-
lano, 2013. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Pavia, Decimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Pavia. Annuario statistico. Anno 2012. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2013. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Sondrio, Undicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Sondrio. Annuario statistico. Anno 2012. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2013. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Varese, Dodicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Varese. Annuario statistico. Anno 2012. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2013. 
 

2014 
Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Cremona, Dodicesimo rapporto 

sull’immigrazione straniera nella provincia di Cremona. Annuario statistico. Anno 2013. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2014. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Lecco, Quindicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Lecco. Annuario statistico. Anno 2013. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2014. 
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Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Lodi, Quattordicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Lodi. Annuario statistico. Anno 2013. Nel quadro del-
le attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2014. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Mantova, Quattordicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Mantova. Annuario statistico. Anno 2013. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2014. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Milano, Rapporto sull’immigrazione 
straniera nella provincia di Milano. Annuario statistico. Nel quadro delle attività dell’Osservatorio 
Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2014. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Monza e della Brianza, Sesto rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Monza e della Brianza. Annuario statistico. Anno 
2013. Nel quadro delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Mi-
lano, 2014. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Pavia, Undicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Pavia. Annuario statistico. Anno 2013. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2014. 

Fondazione Ismu, Regione Lombardia, Osservatorio Provincia di Sondrio, Dodicesimo rapporto 
sull’immigrazione straniera nella provincia di Sondrio. Annuario statistico. Anno 2013. Nel quadro 
delle attività dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, Milano, 2014. 
 

 

I volumi sono consultabili a Milano, presso il Centro Documentazione (Ce.Doc.) della Fon-
dazione Ismu in via Galvani n. 16, aperto il lunedì, il mercoledì e il giovedì dalle 9.30 alle 
16.00 e il martedì dalle ore 9.30 alle ore 17.30. È possibile accedere ai testi anche collegan-
dosi ai siti: www.orimregionelombardia.it e www.ismu.org. 

 
 

 
 


